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La seduta comincia alle 15,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabilito che la pubblici tà dei 
lavori della seduta odierna sia ass icura ta 
anche median te l 'attivazione del l ' impianto 
audiovisivo a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione dei rappresentanti 
della Nucleco. 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
l 'audizione dei r appresen tan t i della Nu­
cleco. Ringrazio i nostr i ospiti, che c redo 
conoscano la n a t u r a e i compit i di ques ta 
Commissione. La quest ione dei rifiuti ra ­
dioattivi è già s tata oggetto di precedent i 
audizioni ed ha u n par t icolare r isal to per 
le notizie in mer i to ad indagini svolte 
presso a lcune p rocure della Repubbl ica 
del nos t ro paese. 

Do la paro la al pres idente Venditt i pe r 
una relazione introdutt iva. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Mi pe rme t to di suggerire, per conse­
guire l'obiettivo della s t r ingatezza senza 
pe rdere nello stesso t empo efficacia, che il 
mio intervento sia seguito consu l tando u n a 
serie di semplici schede, che sono convinto 
possano essere utili per una migliore e so­
pra t tu t to più rap ida comprens ione . 

Sono a conoscenza del fatto che su 
questo a rgomento sono già in tervenut i il 
pres idente dell 'ENEA, con alcuni suoi col­

laborator i , e i r app re sen t an t i dell 'ANPA. 
Quindi, r i tengo che gli e lement i di cara t ­
tere generale e strategico s iano stati t ra t ­
tat i da loro, per cui mi l imito ad espor re i 
compit i ist i tuzionali di u n a società opera ­
tiva che agisce in ques to c a m p o . 

Come potete leggere a pagina 1 delle 
schede da noi distr ibuite, si t r a t t a di u n a 
società di es t razione pubbl ica , costi tuita 
nel 1980 con quelli che a suo t e m p o e r ano 
i maggiori opera to r i nel c a m p o dei rifiuti 
radioattivi , vale a dire l 'ente di r icerca 
ENEA, presente con il 40 per cento, e 
l 'ENI (che ha ceduto la par tec ipaz ione ad 
una sua control la ta , la società Ambiente) , 
p resen te con il 60 per cento . Questa p ro ­
porz ione n o n è ma i cambia ta : anche oggi il 
capitale della Nucleco è compos to per il 60 
per cento dal g ruppo ENI e per il 40 per 
cento dall 'ENEA. 

Le a ree di attività della società sono 
state definite dal CIPE. Iniz ia lmente , il 
c ampo di attività - lo ved iamo nella 
scheda a pagina 2 - si l imitava a due set­
tori : t r a t t a m e n t o e cond iz ionamento , di­
c iamo meglio gestione in senso più lato 
(perché ci sono al t re operaz ioni ol t re al 
t r a t t a m e n t o e al condiz ionamento) dei r i­
fiuti radioat t ivi a bassa attività e lo s m a n ­
te l lamento degli impiant i nuclear i . Questo 
det tava la del ibera or iginar ia del CIPE che 
ha costi tuito la società. Successivamente, 
sia in re lazione ad u n a maggiore sensibi­
lità sui rifiuti speciali tossici e nocivi sia in 
re lazione anche ad esigenze operat ive 
della società, i compit i della Nucleco sono 
stati estesi e - come vedete nella scheda -
nel 1989 il CIPE del iberò che la Nucleco 
intervenisse anche nella gestione dei rifiuti 
tossici e nocivi, sia pu re con u n distinguo, 
cioè che fossero rifiuti che r ichiedessero 
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interventi di par t icolare contenuto tecno­
logico. 

A pagina 3 potete no ta re che la società 
ha un consiglio di amminis t raz ione , che ri­
flette abbas tanza la par tec ipazione aziona­
ria, composto da sette membr i , di cui 
qua t t r o dell 'Ambiente e t re dell 'ENEA. Il 
pres idente è dell 'ENEA e l ' amminis t ra tore 
delegato della Ambiente (si t r a t t a dell 'in­
gegner I annuzzo che è qui con me). Il per­
sonale è composto di 55 unità, con una 
prevalenza di non laureat i , p ropr io perché 
si t ra t ta di una società operat iva ( tutto 
quello che at t iene allo sviluppo nel c a m p o 
dei rifiuti radioatt ivi è effettuato dall 'E-
NEA). La sede operat iva è il cent ro ENEA 
della Casaccia; i ricavi a m m o n t a n o a circa 
15 mil iardi di lire l 'anno. 

Mi soffermo sulla scheda di pagina 4, 
che esemplifica — in modo mol to schema­
tico, anche se posso dire che riflette ragio­
nevolmente la real tà - la gestione dei r i­
fiuti radioatt ivi a media e bassa attività in 
Italia. La p r ima striscia in alto indica qual i 
sono i p rodu t to r i dei rifiuti; sottolineo di 
bassa e media attività, pe rché la Nucleco 
opera in ques to campo. In Italia c'è anche 
l'alta attività, della quale si occupa preva­
lentemente l'ENEA nei centr i di Saluggia e 
Trisaia, ma qualcosa è anche alla Casac­
cia. 

Chi p roduce questi rifiuti a bassa e m e ­
dia attività ? Innanz i tu t to l 'ENEL e qual ­
che indust r ia che è ancora r imas ta nel 
c ampo (cito a titolo esemplificativo, m a 
forse anche esclusivo, la Fabbr icaz ioni Nu­
clearia, che opera in provincia di Alessan­
dria) . In secondo luogo, lo stesso ENEA, 
con i suoi l abora tor i dislocati nei t re cen­
tr i di Casaccia, Saluggia e Trisaia. Infine, 
gli al tr i p rodut tor i , che non sono affatto 
t rascurabi l i , pe rché vi t roviamo le indu­
strie farmaceut iche, le uni tà sani tar ie , i la­
bora tor i di r icerca che o p e r a n o tu t to ra 
presso qualche universi tà e qua lche a l t ro 
piccolo manipo la to re più che p rodu t to re , 
perché anche chi ha installato (non esi­
s tono più) u n parafulmine radioat t ivo o 
installa u n r i levatore di fumo, in defini­
tiva, diventa ai nost r i fini u n p rodu t to r e di 
rifiuti radioatt ivi . 

Cosa fa l 'ENEL ? Non conferisce quest i 
rifiuti alla Nucleco, pe rò fa lavorare que ­
sta società, che è do ta ta di s t ru t tu re fisse e 
di s t ru t tu re mobil i . Con queste ul t ime si 
reca presso le centra l i dell 'ENEL e t r a t t a i 
rifiuti a bassa e media attività, come ha 
fatto per tu t te e t re le central i di Gar i -
gliano, Caorso e Tr ino (non l'ha comple ta ­
men te fatto, pe rché se ne p roducono sem­
pre, in q u a n t o nella bassa e media attività 
r i e n t r a n o anche Kleenex, sovrascarpe, i 
no rma l i equipaggiament i nella gestione di 
u n a s t ru t t u r a che r icade nelle previsioni di 
qua lche art icolo del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 185 del 1964). Quindi , 
la Nucleco opera innanz i tu t to per l 'ENEL 
e presso ta lune indus t r ie con quest i im­
piant i mobil i . La carat ter is t ica degli in ter­
venti fatti per ques te due enti tà, ENEL e 
indust r ie , è che n o n d e t e r m i n a n o afflusso 
di rifiuti alla Casaccia. 

Altro p rodu t t o r e è l 'ENEA, che opera 
in cent r i diversi: a l lorché non si t r a t t a 
della Casaccia, uti l izza le s t ru t tu re mobil i 
della Nucleco. Quindi, la nos t ra società h a 
ut i l izzato le sue s t ru t tu re mobil i sia presso 
il cen t ro di Saluggia sia p resso quel lo della 
Trisaia in Basilicata. Pera l t ro , l 'ENEA p r o ­
duce ques to genere di rifiuti anche nella 
Casaccia. Questo è il p r i m o flusso di rifiuti 
radioat t ivi - abbas t anza cospicuo, anche 
se più in passa to che non a t tua lmen te — 
che giunge alla Casaccia e che la Nucleco 
gestisce. 

Poi ci sono gli al t r i p rodut to r i , i più di­
s tr ibui t i sul ter r i tor io , in sos tanza u n a se­
rie di ope ra to r i p iu t tos to piccoli, come gli 
ospedali , che sono forse i maggiori forni­
tori . Come o p e r a n o ? C h i a m a n d o con gare 
a l ici tazione pr ivata tu t t i coloro che sono 
in g rado di raccogliere i loro rifiuti pe r de­
st inarl i alla s t r ada più o p p o r t u n a . La Nu­
cleco è invitata alle gare, ins ieme con al tr i 
ope ra to r i privati . Consegneremo u n a rela­
zione più dettagliata che i l lustra con preci­
sione chi sono gli al t r i opera to r i . Nel l 'am­
bito di quest i ul t imi, infatti, bisogna fare 
u n a cer ta dist inzione: ci sono ope ra to r i 
che agiscono quas i come la Nucleco, cioè 
r i t i r ano il rifiuto ed effet tuano su di esso 
qua lche manipo laz ione e ci sono invece 
opera tor i , ch iamiamol i t r a spor ta to r i , che 
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si l imitano a r i t i rare il rifiuto dall 'ospedale 
e a conferirlo alla Nucleco. Chiaramente , 
ciascuno di questi opera tor i ha una sua 
par t icolare autor izzazione, a seconda della 
quale r icade sotto una certa normat iva di 
controllo. 

Desidero sottol ineare fin d 'ora questo 
aspet to: a seconda del regime autor izza-
tivo che ha l ' interlocutore del p rodu t to re 
del rifiuto, si applica una normat iva di­
versa. Certe volte il t r a spor ta to re ha 
un 'au tor izzaz ione molto semplice, di ca­
ra t te re prefettizio o del medico sani tar io . 
Insomma, ci t roviamo davant i ad una nor ­
mativa piut tosto differenziata. 

I p rodu t to r i privati h a n n o la possibilità 
sia di conferire alla Nucleco sia di s toccare 
e di effettuare al t re operazioni , dopo di 
che a t t endere il decad imento del rifiuto 
(nel senso cioè che la sua gestione cessi di 
essere r icondot ta alla legislazione nucleare 
e passi ad essere definita dal decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 915, per 
essere t r a t t a to e quindi smalt i to come u n 
tossico-nocivo), oppure inviarlo all 'ENEA. 
Verso la Nucleco si dirige, in sostanza, il 
flusso proveniente dall 'ENEA Casaccia e 
dagli al tr i opera tor i che h a n n o deciso di 
conferire ad essa. A quel punto , l'attività 
della Nucleco si svolge con r i fer imento ad 
un doppio regime normat ivo: da un lato, 
l 'autorizzazione prevista dal decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 185, in 
base al quale la Nucleco deve sot tostare ai 
controlli dell'ANPA e dei vari medici p ro ­
vinciali; dall 'al tro, la normat iva concor­
data con l 'ENEA. Il rifiuto proveniente da­
gli altri p rodut tor i , che fino a quel m o ­
mento ha a t t raversa to vicissitudini poco 
codificate (per una ragione sulla quale mi 
soffermerò in seguito), nel m o m e n t o in cui 
arr iva alla Nucleco viene di nuovo « bat­
tezzato » in te rmini mol to dettagliati, sì da 
c reare le condizioni per soddisfare le r i ­
chieste provenient i dall 'ENEA e dalle au­
tori tà di control lo indicate dalla legge. 

Con l'ENEA la Nucleco ha stabilito u n a 
convenzione, recependo la sollecitazione 
proveniente da diverse autor i tà ministe­
riali che avevano ravvisato u n cer to disor­
dine nella gestione dei rifiuti radioattivi, in 
par t icolare di quelli p rodot t i dalle s t rut­

t u r e sani tar ie . Sulla base di tale conven­
zione l'ENEA, sobbarcandos i un notevole 
onere , decise di ist i tuire il cosiddetto servi­
zio in tegra to di gestione dei rifiuti. Anzi­
tu t to , p rocedet te ad u n inventar io del m a ­
ter iale a m m u c c h i a t o nel paese (scusatemi 
se uti l izzo u n a terminologia rozza, m a 
essa riflette la rozzezza della s i tuazione r i ­
scontrabi le a quell 'epoca), con par t icolare 
r i fe r imento alla s i tuazione dei rifiuti, alla 
raccol ta di quest i ul t imi (sulla base di de­
t e r m i n a t e regole di confez ionamento che 
si t en tò di far valere presso tut t i gli opera ­
tori) e, infine, al convogliamento verso il 
cen t ro della Casaccia di ques ta notevolis­
s ima massa di mater ia le . L'ENEA, per lo 
svolgimento di ques to t ipo di attività, 
scelse come braccio operat ivo la società 
che il CIPE aveva individuato essere l 'ope­
r a t o r e nel c a m p o della gestione dei rifiuti 
a med ia e bassa attività. 

A pa r t i r e dal 1986 si è quindi a l imen­
ta to u n flusso davvero imponen te di rifiuti, 
in par t i co la re proveniente dalle s t ru t tu re 
sani tar ie , che dallo s tato di assoluto disor­
dine in cui versavano h a n n o preso u n a 
s t r ada n o n dico di assoluto ord ine - sarei 
t r o p p o p resun tuoso e mega lomane - m a 
s i cu ramen te control la ta in m o d o mol to 
det tagl iato dalle au tor i t à nazional i p r epo ­
ste e dalla stessa ENEA, che aveva de t ta to 
le regole in base alle quali doveva essere 
raccol to , confezionato, t raspor ta to , deposi­
t a to e gestito il rifiuto. 

Da u n o dei d i ag rammi che vi a b b i a m o 
forni to si evince l 'esistenza di u n flusso di 
rifiuti che dalla Nucleco si indir izza verso 
il decad imen to . È evidente, infatti, che la 
Nucleco, così come gli al tr i opera tor i , ac­
quisisce rifiuti dest inat i a decadere . Que­
sta frazione di rifiuti, nel m o m e n t o in cui 
è decaduta , viene smalt i ta ai sensi del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 915 e r app re sen t a una pa r t e e s t rema­
m e n t e modes ta . I rifiuti smaltibili sono ge­
stiti in mass ima pa r t e dai privati, così 
come è giusto che sia: genera lmente , si 
t r a t t a di un lavoro n o n eccessivamente im­
pegnativo, per il quale viene s t ipulato u n 
con t r a t t o che consente , dopo un cer to pe­
r iodo, di p rocedere allo smal t imento . In 
sos tanza , tu t to ciò che è decadibile in 
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breve tempo segue preferenzia lmente la 
s t rada dei privati, m e n t r e tu t to ciò che ha 
più lunga vita è s i curamente concen t ra to 
sulla Nucleco, in par t icolare sul cen t ro 
della Casaccia, ossia sull 'unica s t ru t tu ra di 
immagazz inamento della quale la Nucleco 
dispone per la bassa e media attività. 

Nei limiti del possibile, la Nucleco ef­
fettua un'attività di t r a t t a m e n t o e condi­
z ionamento . Il t r a t t amen to consiste in u n a 
r iduzione di volume, sos tanzia lmente in 
una supercompat taz ione , la stessa attività 
che la Nucleco, u t i l izzando i nuovi mezzi 
privati, realizza presso le central i nuclear i 
dell 'ENEL. Quanto al condiz ionamento , 
dove necessario, si real izza u n a immobil iz­
zazione, genera lmente cementizia, con r i­
guardo sia ai liquidi che ai solidi. Il lavoro 
di t r a t t amen to e di condiz ionamento si sta 
svi luppando in questa fase, m a la sua evo­
luzione r ichiede del t empo, sia pe rché le 
potenziali tà sono quelle che sono, sia per­
ché vi sono problemi contra t tual i , dal m o ­
men to che il flusso di rifiuti che l 'ENEA 
invia d i re t t amente r ichiede, perché sia 
compat ta to e condizionato, che l 'ENEA 
stessa paghi il corrispett ivo di queste ope­
razioni . Tutt i sapete bene che la s i tuazione 
dell 'ENEA negli ult imi t empi non è tale da 
consent i re di sostenere, allo stesso t empo , 
gli oner i collegati al servizio integrato e gli 
investimenti conseguenti . In definitiva, vi è 
una giacenza di rifiuti che debbono ancora 
essere t ra t ta t i . 

Lo smal t imento di rifiuti di bassa e m e ­
dia attività a più lungo t e m p o di decadi­
men to r ichiede un sito ad hoc, che fino ad 
oggi non era stato individuato; ecco pe rché 
la Nucleco, in par t icolare l 'area di Casac­
cia, è diventata u n serbatoio al quale af­
fluisce mol to mater ia le e dal quale la 
par te che fuoriesce in t e rmin i di smalt i ­
men to è e s t r emamen te esigua. 

In u n o dei d i ag rammi che vi abb i amo 
consegnato è con tenu ta l ' indicazione del 
volume dei rifiuti a t tua lmen te present i . 
Probabi lmente , individuerete qualche dif­
ferenza r ispet to ai dati forniti dall 'ANPA; 
in realtà, vi è un 'assoluta coerenza, nel 
senso che i nostr i dat i si r iferiscono al vo­
lume di rifiuti arrivati , m e n t r e l'ANPA po­
t rebbe far r i fer imento al volume che r i­

sulta successivamente alla fase di super­
compat taz ione . In ques to m o m e n t o vi sono 
circa 7 mila met r i cubi di rifiuti deposi tat i 
alla Casaccia, su u n totale complessivo di 
8.150, r ispet to al quale è avvenuta una 
seppur parzia le operaz ione di compa t t a ­
zione. In t e rmin i volumetrici , s i amo in 
p resenza di u n quant i ta t ivo cospicuo. Vi 
abb i amo fornito anche u n d iagramma, dif­
fuso nel corso di u n convegno dell'ANPA 
svoltosi nel luglio scorso, dal qua le si 
evince il livello di radioat t ivi tà in becque­
rel: la Nucleco ha 186 TeraBq che, r a p p o r ­
tat i ai complessivi 9.900, r a p p r e s e n t a n o 
circa il 2 per cento . In sostanza, p resso la 
Nucleco-Casaccia, sot to il profilo della di­
s t r ibuzione della radioat t ivi tà nelle varie 
località di immagazz inamen to , si r i scont ra 
u n da to par i al 2 per cento di quel lo to ­
tale. Non vorrei cer to sminui re il p r o ­
blema.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, m a se non ho 
capi to male lei sta facendo r i fer imento a 
dat i complessivi r iguardan t i tu t t i i rifiuti 
radioatt ivi . 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Sì, p res idente . Come r isul ta dalle ta­
belle, la pun t a più alta cor r i sponde ai r i ­
fiuti l iquidi di Saluggia, che sono ad alta 
attività. L'alta attività è individuabile, ol t re 
che a Saluggia, anche a Trisaia; al trove si 
r i scont ra invece sol tanto bassa attività. 

Stavo d icendo che, nonos tan te la bassa 
pe rcen tua le alla qua le ho fatto p r ima rife­
r imen to in o rd ine alla Nucleco-Casaccia, 
non è mia in tenzione sostenere che i p r o ­
blemi s iano tut t i individuabil i nelle a l t re 
a ree . E evidente, infatti, che il p r o b l e m a di 
u n rifiuto l iquido ad al ta attività p resen ta 
profili di del icatezza super ior i r i spet to a 
quello che po t r ebbe pors i con r igua rdo ad 
u n rifiuto solido a bassa attività. Tuttavia, 
vorrei farvi osservare che presso il cent ro 
della Casaccia affluisce mater ia le o rma i da 
dieci ann i e che sono stati s t ipulati con­
t ra t t i in base ai qual i si prevede che ne ar ­
rivi ancora . Non passa giorno, inol t re , che 
u n a USL, u n l abora to r io od u n p r o d u t t o r e 
qualsiasi n o n ind icano gare per il r i t i ro dei 
rifiuti. S t i amo a r r i v a n d o — ed in questo 
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senso r ich iamo l 'a t tenzione della Commis­
sione - ad un livello di sa turaz ione , in 
cor r i spondenza del quale s a r emo costret t i 
(la prospett iva è del l 'ordine di pochi mesi) 
a constatare , r ispet to al cont inuo afflusso 
di mater ia le ed a l l ' esaur imento degli spazi, 
l 'assoluta necessità di invest imenti o di al­
t re soluzioni per r iuscire a soddisfare le 
numerosiss ime richieste che r igua rdano i 
rifiuti radioattivi a bassa attività, che tut ­
tavia contengono isotopi fastidiosi (ameri -
cio, iodio 121). Come diceva u n vecchio 
minis t ro dell ' industria, q u a n d o vengono li­
bera te sostanze pericolose, che si t ra t t i di 
una goccia oppu re di u n et tol i tro è la 
stessa cosa. Ci t roviamo, dunque , di fronte 
ad una si tuazione e s t r emamen te delicata. 
La Casaccia si appres ta alla sa turaz ione e 
la Nucleco sarà costret ta a dire ai p rodu t ­
tori che non è più in g rado di accogliere 
ul ter iori rifiuti. 

Passando alla pagina 7 del p rospe t to 
informativo, in cui vengono sintet izzate le 
attività di smante l l amento di impiant i nu ­
cleari poste in essere dalla Nucleco sulla 
base di uno dei suoi m a n d a t i isti tuzionali , 
si può consta tare che già da molt i ann i si è 
in tervenuto sos tanzia lmente su s t ru t tu re 
di r icerca che h a n n o p rodo t to flussi di r i ­
fiuti giunti quasi tut t i alla Casaccia, salvo 
quelli di Saluggia. Peral t ro , non compare 
ancora l'ENEL, che non ha fatto nulla né 
penso faccia qualcosa: è evidente che, nel 
m o m e n t o in cui si dovesse affrontare il 
p rob lema dello sman te l l amento degli im­
piant i nucleari , si po r rebbe in misu ra an­
cora maggiore la quest ione dell ' individua­
zione di un sito di smal t imento , in q u a n t o 
non ri tengo che un ente come l 'ENEL in­
tenda smantel lare un impian to per poi la­
sciare in loco u n p rodo t to che h a quas i lo 
stesso volume. 

Ricordo che nel 1989 il CIPE ha a m ­
pliato il campo di in tervento della Nucleco 
includendovi i rifiuti tossici e nocivi, sot to­
l ineando in par t icolare l 'oppor tuni tà di 
dedicarsi a quelli di maggiore complessi tà 
tecnologica. La Nucleco ha ope ra to e sta 
operando , direi in m o d o crescente, in due 
settori: il p r imo è quello degli olii dei t r a ­
sformatori , ovvero il PCB (policlorobife-
nile), che per legge devono essere tut t i so­

stituiti; grazie a l l ' in tervento di aziende 
control la te dall 'ENI, che dispongono di 
forni di sma l t imen to di quest i olii, nonché 
a t t raverso accordi con ope ra to r i s t ranier i , 
si riesce a s tare sul m e r c a t o in m o d o ab ­
bas tanza significativo. 

Negli ul t imi t empi si è p resen ta ta l'e­
mergenza relativa a l l ' amian to ed in tale 
contesto è s ta to agevole per la Nucleco, av­
valendosi di know how sviluppati nel nu­
cleare, acquis ire cont ra t t i significativi più 
sul p iano del l ' immagine che su quello del­
l 'entità economica; infatti, il p rob lema più 
grave, la cui soluzione è anco ra allo s ta to 
embr ionale , r iguarda le ca r rozze ferrovia­
rie o i g randi genera tor i di vapore dell 'E-
NEL. Pera l t ro , la Nucleco opera nella fase, 
per così dire, di ingegneria generale, nel­
l ' impostazione di u n lavoro di scoibenta­
zione e di manipo laz ione de l l ' amianto che, 
essendo tossico come il p lutonio , r ichiede 
l 'adozione di p recauz ion i analoghe a 
quelle rese necessar ie da ques t 'u l t imo ma­
teriale. Abb iamo inol t re messo a pun to 
par t icolar i processi di mobi l izzazione delle 
fibre d 'amianto , che consen tono di avva­
lersi di d iscar iche più economiche r ispet to 
a quelle di t ipo C, che del res to sono in 
n u m e r o p iu t tos to l imita to nel nos t ro 
paese. 

Desidero infine r i ch i amare la vostra at­
tenzione su l l ' andamento dei ricavi della 
Nucleco: nel p rospe t to informat ivo ven­
gono indicate le commesse dall 'ENEA e 
quelle provenient i da terz i . Si può consta­
t a re che le p r ime sono in calo negli ul t imi 
tempi, in re laz ione ad un 'obiet t iva mino re 
esigenza, da pa r t e dell 'ENEA, di conferire 
rifiuti alla Nucleco. Del resto, l 'ENEA 
stesso n o n p u ò conferire attività diversifi­
cate r ispet to al t r a t t a m e n t o dei rifiuti r a ­
dioattivi. Le commesse da terzi sono in­
vece in aumen to , m a la pa r t e relativa ai r i­
fiuti radioat t ivi è abbas t anza stabile. 

Ci t roviamo c o m u n q u e — lo r ipeto — in 
una s i tuazione di grave imba razzo : po­
t r e m m o c o n d u r r e un ' az ione mol to più in­
tensa, non cer to pe r monopo l i zza re il 
merca to , pe rché n o n è ques ta la nos t ra in­
tenzione, in q u a n t o a b b i a m o convissuto fi­
no ra con i privat i e n o n a b b i a m o a lcuna 
intenzione di farli uscire dal set tore; il 
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prob lema è che quan to più mater ia le ri t i­
r i amo, t an to più assume rilievo il p ro ­
b lema delPimmagazzinamento presso la 
Casaccia. In assenza di interventi par t ico­
lari, ci t roveremo, di qui a poco tempo, 
nella necessità di l imitare ancora di più 
ques ta attività nel set tore dei rifiuti ra ­
dioattivi. 

In conclusione, sono consapevole che è 
in discussione la legge finanziaria, nel l 'am­
bito della quale è difficilissimo pensa re di 
o t tenere fondi; pe ra l t ro sono al cor ren te 
che nella stessa legge f inanziaria è s tata 
prevista - pe rò in tabella A — una cer ta 
quota di f inanziamenti dest inat i al nu­
cleare. Mi pe rmet to al lora di r i ch i amare la 
vostra at tenzione (non perché r icopro prò 
tempore la carica di pres idente della Nu­
cleco, anche se faccio par te dell 'ENEA) 
sulla delicatezza del p rob lema dei rifiuti: 
la quest ione non r iguarda, infatti, il p roce­
d imento di fissione, che non si sa q u a n d o 
po t rà servire, né qualche s t r ano proget to 
nel campo della fusione, m a u n p rob lema 
reale che è sul tappeto , del quale potete 
acquisire consapevolezza visi tando i centr i 
dell 'ENEA in generale ed in par t ico lare 
quello della Nucleco. Questo p rob lema, se 
non sarà affrontato e risolto, r ischia di 
bloccare il r i t i ro (questo posso garan t i r -
velo, visto che io stesso non mi sento più 
di far ar r ivare mater ia le immagazz ina to in 
m o d o talvolta impropr io , perché n o n c'è 
più spazio) e nello stesso t e m p o di causare 
il p ro t ra r s i di u n a si tuazione, se non di pe­
ricolosità (abbiamo consta ta to che n o n vi è 
u n pericolo), a lmeno di cattiva gestione 
(nel paese in generale, non presso la Nu­
cleco). 

Ricordo infine, non perché pensi all'i­
st i tuzione di un 'agenzia, m a a t i tolo p u r a ­
men te esemplificativo, che in molt i paesi 
sono state create agenzie governative, le 
qual i non monopol izzano il m e r c a t o dei 
rifiuti; a volte ope rano a u t o n o m a m e n t e , 
effettuando la raccolta, il t r aspor to , il t ra t ­
t amen to e lo smal t imento dei rifiuti, men ­
t re al t re volte si affiancano ai privati , so­
p ra t tu t to nella raccol ta . La fase dello 
smal t imento compete sempre all 'agenzia, 
per cui tale p rob lema è stato affrontato 
ovunque affidando ad agenzie governative 

la responsabi l i tà di individuare il sito e di 
gestirlo u n a volta c rea to il deposito. 

PRESIDENTE. Desidero po r r e ai nostr i 
ospiti a lcune d o m a n d e e credo che lo 
stesso f a ranno anche i colleghi. 

P a r t e n d o dal l 'u l t ima osservazione 
svolta dal p res idente della Nucleco, vorre i 
chiedergli se, nell ' ipotesi in cui anche in 
Italia fosse approva ta una legge volta ad 
i n t r o d u r r e u n a sor ta di gestore unico na ­
zionale per i rifiuti radioattivi , o p e r a n d o 
even tua lmente u n a dist inzione a seconda 
del t ipo di radioat t ivi tà dei rifiuti stessi, la 
Nucleco si consider i come possibile s t ru t ­
t u r a po r t an t e di ques ta agenzia o gestore 
unico naz iona le . 

Passando a u n a d o m a n d a che p recede 
logicamente quella che ho appena posto, 
vorrei ch iedere ai nost r i ospiti di chiar i re 
alla Commiss ione qual i s iano i p a r a m e t r i 
assunti , ai sensi della normat iva i tal iana, 
nella classificazione della bassa e media 
attività. 

Un 'a l t ra d o m a n d a che in tendo p o r r e è 
collegata al con tenu to della pagina 8 del 
p rospe t to informativo: mi riferisco all 'att i­
vità della Nucleco nello smal t imen to dei 
t r a s fo rmato r i ed in par t ico lare al p r o ­
blema del PCB; vorrei sapere se i cont ra t t i 
che compa iono nel p rospe t to (con l 'ENEL, 
la Telecom, la AST e l'AGIP) r app re sen ­
t ino la total i tà del PCB presente nel nos t ro 
te r r i to r io e se risulti che in questa attività 
di sma l t imen to si s iano verificati incidenti 
presso i vostri cont raent i , con con tamina­
zione a l l 'es terno di mate r ia le tossico e pe­
ricoloso qua le il PCB. 

Vorrei p o r r e un 'u l t ima d o m a n d a rela­
tiva ad u n a vicenda pregressa, che quindi 
non c redo r iguardi d i r e t t amen te l 'a t tuale 
g ruppo dir igente della Nucleco: mi riferi­
sco al pe r iodo 1986-1992, in cui l'ENEA, 
senza r i co r re re a gare d 'appal to , ha affi­
da to alla società Nucleco la gestione di r i ­
fiuti speciali e speciali tossico-nocivi p r o ­
dott i alla Casaccia (credo che ciò r ien­
t rasse in pat t i pa r asociali). La Nucleco, a 
sua volta, appa l tò ques to servizio alla so­
cietà SIR e r isul ta che in u n m o m e n t o suc­
cessivo fu p rop r io il consiglio di ammin i ­
s t raz ione ad ist i tuire u n a commiss ione in-
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terna, pres ieduta dal d i re t tore generale 
dell 'ENEA, con il compito di fare luce su 
aspett i tecnico-amministrat ivi della ge­
stione della Nucleco in mate r ia di rifiuti 
speciali e speciali tossico-nocivi. Questa 
commissione, che fu pres ieduta dal diret­
tore generale, dot tor Pistella, evidenziò ir­
regolarità di vario genere, in par t ico lare di 
cara t tere amminis t ra t ivo, compiute dalla 
SIR nei confronti della Nucleco e da que­
st 'ul t ima nei confronti dell 'ENEA. 

Chiediamo quindi , da un lato, l 'acquisi­
zione del documen to che credo sia no to 
come relazione Simonet ta e, dal l 'a l t ro, 
vo r r emmo sapere se su tale vicenda s iano 
stati compiut i accer tament i e adot ta t i 
provvedimenti da par te della Nucleco. 

PAOLO VENDUTI, Presidente della Nu­
cleco. In r isposta alla d o m a n d a se la Nu­
cleco ri tenga di potersi configurare come 
agenzia, devo ri levare che da circa 14 ann i 
la stessa Nucleco opera nel l ' intera ca tena 
della gestione dei rifiuti: è infatti u n o dei 
raccoglitori, che t ra t ta e immagazz ina la 
pa r t e più cospicua degli stessi rifiuti. 

Ricordo altresì che le varie del ibere del 
CIPE sono na te cons ta tando la necessità di 
un gestore unico e che lo stesso CIPE 
aveva rilevato l 'opportuni tà che l'ENEA 
(all 'epoca CNEN) e l'ENI creassero u n a so­
cietà per la gestione. Anche se n o n vi è un 
raccordo esat to t ra le due questioni, è ab ­
bas tanza evidente che si individuava nella 
Nucleco il gestore. Occorre al lora conside­
r a r e i due aspett i rappresenta t i , da u n 
lato, dagli eventi sul campo, che h a n n o vi­
sto la Nucleco ope ra re sempre in u n simile 
contesto e, dall 'al tro, le indicazioni di t ipo 
governativo, aspett i che sono, una volta 
tanto , e s t r emamente coerenti : nel caso in 
cui fosse creata anche la par te relativa allo 
smal t imento , chi meglio di u n soggetto che 
ha sempre opera to e sta o p e r a n d o tu t to ra 
po t rebbe cu ra re anche quel l 'u l t imo set­
tore, coprendo così l ' intero ciclo ? Pen­
siamo che si t ra t t i di una sor ta di g rande 
rettangolo, che va dalla raccolta allo smal ­
t imento; quest 'u l t ima fase dovrà essere si­
cu ramen te a t t r ibui ta al l 'organismo da isti­
tuire, men t r e nella par te alta del r e t t an ­

golo possono ope ra re anche altri , sulla 
base di specifiche e a seguito di controll i . 
Quindi, nella pa r te iniziale si può ipotiz­
zare , a mio avviso, la p resenza di diversi 
opera tor i , pu rché r igorosamente control ­
lati dall 'agenzia - poss iamo definirla così 
- che a n d r e b b e istituita, così come av­
viene n o n in Franc ia m a in Belgio. Nella 
pa r t e bassa del re t tangolo deve ope ra re 
asso lu tamente questa agenzia. 

Occorre altresì un i fo rmare le regole di 
raccol ta ed in tal senso n o n può che p ro ­
cedere un 'agenzia . Ricordo che u n a delle 
polemiche sorte in passa to e ra basa ta sul 
fatto che l 'ENEA cont inua, al pa r i della 
Nucleco, ad accet tare che i p rodu t to r i con­
segnino in volume anziché in peso; si 
t r a t t a ce r t amen te di u n a s tor tura , per cui 
è necessar io che qua lcuno possa i m p o r r e 
regole precise e uniformi valide per tutti. 

In r isposta ad un ' a l t r a d o m a n d a del 
pres idente , r icordo che la guida tecnica 26 
della DISP definisce le attività basse, me­
die ed alte, facendo r icorso sostanzial­
m e n t e alle cosiddette categorie (la p r ima , 
la seconda e la terza) : la p r i m a categoria è 
quel la con tempi di decadenza del l 'ordine 
della decina di anni , la seconda è con t rad­
dist inta da t empi di decadenza del l 'ordine 
di cent inaia di anni , m e n t r e la t e rza im­
plica una decadenza nel l 'ordine delle cen­
t inaia di migliaia di anni . 

Sa rebbe inoltre ve ramen te auspicabi le 
che la Nucleco potesse ope ra r e su u n a 
porz ione rappresenta t iva , se n o n sulla to­
talità, del PCB, m a a b b i a m o incon t ra to 
notevoli resis tenze ne l l ' en t ra re in merca t i 
come quelli offerti in par t ico la re dal l 'E-
NEL e sopra t tu t to nel sud; ci s iamo trovat i 
- lo r ipe to - di fronte ad un 'asso lu ta resi­
s tenza, nonos tan te avessimo fornito ga ran­
zie di pres taz ioni sia tecniche sia economi­
che asso lu tamente i r reprensibi l i . 

ALBERTO LA VOLPE. Resis tenze da 
pa r t e di chi ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Da sistemi un po'. . . dalle burocraz ie , 
i n somma: gare r ipe tu te 6-7 volte e sospese, 
finché a volte non a r r ivavamo ta rd i con 
la bus ta o ci mancava il documento . . . 
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insomma, ho nota to u n a resis tenza no­
tevolissima: chiamiamola viscosità. 

Mi dice l 'ingegner I annuzzo che la 
quota è del 20-30 per cento. 

NINO SOSPIRI. Forse è sopra t tu t to il 
sud a preoccupare il collega La Volpe. 

PAOLO VENDUTI, Presidente della Nu­
cleco. S icuramente la vischiosità l ' abbiamo 
trovata al sud. 

ALBERTO LA VOLPE. Da pa r t e di 
c h i ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Ma non e rano cose s t rane : l'E­
NEL... 

PRESIDENTE. Mi pe rme t to di inte­
grare la domanda , che c redo at tenga ad 
eventuali resistenze da pa r t e di enti p u b ­
blici o, se si accenna al sud, a quelle che 
possono avere un 'origine illegale, cioè do­
vute a pressioni delle organizzazioni cri­
minali . Se si t r a t t a sol tanto di resis tenze 
burocra t iche di enti, v o r r e m m o sapere da 
par te di quali enti, m a v o r r e m m o anche 
sapere se abbia te il sospetto che le resi­
stenze siano in qualche m o d o dovute a 
pressioni illecite. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. L'al tra d o m a n d a r iguarda. . . 

PRESIDENTE. Scusi, m a v o r r e m m o 
una r isposta. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Pensavo che fosse s ta ta implicita­
mente da ta u n a r isposta . 

PRESIDENTE. No, la r isposta la vor­
r e m m o da voi. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Il nos t ro in ter locutore è chi fa la r i ­
chiesta d'offerta. Cito un nome , quello del-
l'ENEL, anche se non è solo l 'ENEL. Un 
certo ufficio di un certo d ipa r t imen to del-
l 'ENEL lancia una richiesta di offerta, m a 
la nos t ra offerta non arr iva ma i in por to , 
anche se noi sapevamo che e ra compet i ­
tiva. 

ALBERTO LA VOLPE. Competit iva con 
c h i ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Con quelle di al tr i offerenti. 

ALBERTO LA VOLPE. Chi sono gli al­
t r i offerenti ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Non so in quest i casi se la Decoman 
avesse offerto d i r e t t amen te per conto suo. 
La Decoman, la E l m a n sono ditte con cui 
noi abb i amo rappor t i . Con la D e c o m a n 
abb i amo un r a p p o r t o p lur iennale che p r o ­
cede o t t imamente : a volte ci p r e sen t i amo 
assieme a fare delle offerte, e tu t to va 
bene . Ma in cer te aree. . . Non è che di­
penda dal concor ren te — ci a d d e n t r i a m o 
in u n set tore mina to —, m a d ipende dal 
t ipo di r a p p o r t o (Commenti del deputato 
Giacomo De Angelis)... Abbiamo avuto la 
sensazione di essere esclusi ing ius tamente 
da ques te cose. Che sia colpa de l l ' ammini ­
s t raz ione che r ichiedeva l'offerta... La mia 
opinione è che è più f requente ques to caso 
che non quello in cui la colpa e ra di chi 
offriva o di en t r amb i . Sapete bene che in 
quest i casi vi è u n cer to n u m e r o di « per­
mutaz ion i » possibili: si può pensa re che vi 
sia u n a res is tenza da pa r t e dell'ufficio a m ­
minis t ra t ivo ad acce t ta re l'offerta di qua l ­
cuno perché preferisce accet tare quella di 
u n al t ro , m a anche che vi sia un 'a t t enz ione 
par t ico la re di chi offre allo scopo di essere 
prescel to; si p u ò anche pensa re che acca­
d a n o e n t r a m b e le cose. Quale sia il caso 
che si verifica n o n posso saper lo: conosco 
pe rò il r i sul ta to negativo, e cioè che s iamo 
stati s empre tenu t i fuori, abbas t anza 
fuori. 

Pass iamo ai rifiuti tossici e nocivi. 
Come h o det to poc 'anzi , la Nucleco si inte­
ressa di rifiuti tossici e nocivi con u n cer to 
con tenu to tecnologico. Non ha mai ope­
r a to sul me rca to es te rno di tali rifiuti, se 
n o n nel caso dell 'olio dei t r as formator i e 
del l ' amianto , che h a n n o le cara t ter i s t iche 
che dicevo p r ima . 

Un par t ico lare t ipo di rifiuto tossico e 
nocivo è quello che proviene dai l abora tor i 
dell 'ENEA: der ivando da attività alle soglie 
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del radioat t ivo - anche se non lo sono, 
perché r igua rdano r icerche di a l t ro t ipo — 
richiedevano una gestione che si è r i t enuto 
potesse r i en t ra re nelle competenze della 
Nucleco. Un cont ra t to d u r a t o un paio 
d 'anni - chiedo aiuto all ' ingegner Manto­
vani, che all 'epoca era presente , m e n t r e io 
non ero ancora in carica - ha avuto... di­
ciamo che io non lo avrei mai concluso 
quel cont ra t to , perché il compi to della Nu­
cleco, in definitiva, consisteva nel r i t i ra re i 
rifiuti tossici e nocivi presso i labora tor i e 
nel fare una verifica ed anche una cara t te ­
r izzazione dei rifiuti (e qui c'è il valore ag­
giunto); la pa r te più r i levante veniva affi­
data ai t raspor ta tor i , cioè alla SIR, che li 
portava allo smal t imento . 

Il contenzioso ha r iguarda to p ropr io il 
t raspor to . Si è visto infatti che ciò che po­
teva costare poco è costato molto, perché 
il veicolo che veniva alla Casaccia a ri t i­
r a re il rifiuto non part iva mai pieno, anzi 
era quasi vuoto. È sor ta u n a lunga dia t r iba 
t ra la Nucleco, l 'ENEA e il t r aspor ta to re , 
per capire chi avesse sbagliato. Perché cito 
anche l'ENEA ? Qualcuno sostiene che se 
si effettuavano t raspor t i così limitati u n 
motivo era che l'ENEA non aveva messo a 
pun to u n sistema di c amp iona tu r a all 'ori­
gine, cioè di verifica pun tua le del rifiuto, 
che ne consentisse l ' identificazione precisa 
anche dopo. Per tan to , sono stati i t raspor t i 
a de te rminare la maggior mater ia di u n 
contenzioso che non si è ancora concluso. 

Il pres idente è a conoscenza della co­
siddetta re lazione Simonet ta , di cui la Nu­
cleco pera l t ro non dispone — quindi , que­
sta è una richiesta che, nella mia veste, gi­
rerò al pres idente dell 'ENEA — e che è an­
cora oggetto di verifica da pa r t e degli or­
gani del iberanti dell 'ENEA. La relazione è 
stata presenta ta e cont iene un' ipotesi di 
soluzione del p roblema, che pe rò abb iamo 
confutato, avendone conosciuto solo le 
conclusioni, cioè q u a n t o l 'ENEA ci ha co­
munica to . In sostanza, ci ha det to che in­
vece di pagarci u n a cer ta cifra, d ic iamo 
cento, ci avrebbe pagato venti, m a noi ab ­
b iamo obiet ta to che in effetti ci doveva es­
sere dato qualcosa di più. Il p rob lema non 
è ancora risolto ed è al l 'a t tenzione del no­
stro consiglio di ammin i s t raz ione . La Nu­

cleco ha predispos to u n d o c u m e n t o che 
contesta l'offerta dell 'ENEA. Quindi, girerò 
la d o m a n d a all 'ENEA. 

Considerata la l imitatezza del valore 
aggiunto in t e rmin i economici e tecnolo­
gici, d 'accordo con gli al tr i col laborator i 
abb i amo deciso di non essere più attivi in 
ques to set tore . L'ENEA ha indet to u n a 
gara alla quale la Nucleco n o n ha par tec i ­
pato; in ques to m o m e n t o come smal t i tore 
dei rifiuti tossici e nocivi ope ra la R o m a n a 
macer i , m e n t r e in p recedenza agiva la 
Delta petrol i ( r icordo che al lora la Nucleco 
aveva concorso) . 

NINO SOSPIRI. Pres idente Venditti , 
faccio r i fer imento allo schema di cui a pa­
gina 4 degli e lement i informativi di sintesi 
da lei cor tesemente forniti alla Commis­
sione, dal qua le si evince, come lei ha 
detto, che tut t i i rifiuti del l 'ENEL indus t r ia 
sono t ra t ta t i e qu indi immagazz ina t i dalla 
Nucleco, per poi t o r n a r e ai p rodu t to r i or i ­
ginari; invece, i rifiuti provenient i da altr i 
p rodut tor i , in par t ico lare dalle USL e dai 
l abora tor i medici, in pa r t e sono t ra t ta t i e 
immagazz ina t i dalla Nucleco ed in pa r t e 
da al tr i opera to r i au tor izza t i allo stoccag­
gio. 

Sapp iamo anche che sol tanto il 25-30 
per cento dei rifiuti radioatt ivi p rodot t i ha 
pun t i di confer imento e di t r a t t amen to , di 
immagazz inamen to e smal t imento . L 'al t ro 
70-75 per cento ha evidentemente pun t i di 
confer imento e di raccol ta ed anche pun t i 
di smal t imento , m a senza t r a t t a m e n t o . Se 
è vero, come è vero — nessuno p u ò met­
ter lo in dubbio —, che la Nucleco t r a t t a i 
rifiuti che le sono conferiti secondo le di­
sposizioni di legge, e così li immagazz ina , è 
evidente che ques to 70-75 pe r cento di r i­
fiuti radioattivi , che si sa da dove pa r t e m a 
non si sa dove ar r iva (e che n o n p u ò r i ­
gua rda re l 'ENEL indus t r ia e n e p p u r e l'E­
NEA), è r i t i ra to n o n solo da al tr i opera to r i 
au tor izza t i allo stoccaggio, m a - io aggiun­
gerei - anche da al tr i opera to r i n o n au to ­
r izzat i allo stoccaggio o, t e rza ipotesi, da 
altr i opera to r i non autor izza t i allo stoc­
caggio d ' intesa con opera to r i au tor izza t i . 

Nel corso di u n a p receden te audiz ione 
si è affermato che la Nucleco è for temente 
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sottoutil izzata, nel senso che po t rebbe fare 
molto di più. Successivamente ho rivolto al 
pres idente dell 'ENEA la seguente do­
m a n d a : « È vero, presidente, che la Nu­
cleco è sottouti l izzata e po t rebbe ope ra r e 
molto meglio, pera l t ro p ra t i cando prezzi 
assai competitivi sul merca to ? ». Il presi­
dente dell 'ENEA non ha fornito a lcuna r i­
sposta, per cui chiedo a lei: esistendo u n 
p rob lema r iguardan te una grande percen­
tuale di rifiuti radioatt ivi che si sa da dove 
par te ma non si sa dove arriva, pe rché la 
Nucleco non opera a più ampio raggio ? 
Forse per difficoltà di immagazzinaggio, o 
anche per questo ? Se raccogliesse u n a vo­
lumetr ia maggiore di rifiuti, infatti, p roba ­
bi lmente non saprebbe dove immagazzi ­
narl i . Oppure , per non d i s tu rbare al tr i 
opera tor i privati autor izzat i (e si po t rebbe 
anche comprendere ) ? O per altri motivi, 
come carenze di personale , m a n c a n z a di 
volontà, per u n a scelta o anche per esclu­
sioni incomprensibi l i , sba r r amen t i i n to rno 
alla Nucleco ? 

A quest 'u l t imo interrogativo collego 
un 'a l t ra d o m a n d a . A suo giudizio, in base 
al l 'esperienza che ha m a t u r a t o o p e r a n d o 
nel settore, si verificano infiltrazioni m a ­
fiose nel t r a spor to e nello smal t imento dei 
rifiuti radioatt ivi ? Se si verificano, la p re ­
gherei di farci conoscere i motivi per i 
quali lei ha eventualmente m a t u r a t o u n si­
mile convincimento. Ripeto la d o m a n d a : 
secondo la sua esperienza, ci sono infiltra­
zioni mafiose nel t r a spor to e nello smalt i ­
men to dei rifiuti radioatt ivi ? 

ALBERTO LA VOLPE. Mi pa re di ca­
pire che la Nucleco sia una società a limi­
tata attività, per l 'ambigua configurazione 
della società, che per u n a par te è control ­
lata dall 'ENEA e per un 'a l t ra pa r t e dal -
l 'ENI. Qui a p r o una parentes i : l 'ENI è de­
ciso a con t inuare la sua presenza nella so­
cietà ? Dicevo che da una pa r t e la società 
non è p ropr io libera, avendo gravami im­
posti da decret i ministeriali , e dal l 'a l t ra è 
una società che sta sul merca to . 

In tanto , u n a p r ima d o m a n d a : chi con­
ferisce alle varie società che o p e r a n o in 
ques to set tore così delicato la pa ten te di 
operat ivi tà ? Ment re per la Nucleco si po­

t rebbe sostenere che in qua lche m o d o la 
garanzia sia fornita dall 'ENEA, essendo 
questo l 'ente statale prepos to al set tore, mi 
d o m a n d o chi a t t r ibuisca u n a pa ten te di 
operat ivi tà alle a l t re società che ope rano 
in u n set tore così delicato. È u n p rob lema 
mol to impor tan te , essendo questa un 'a t t i ­
vità ad alto r ischio. 

Come diceva il collega Sospiri, voi im­
maginate u n a possibilità di espansione no ­
tevole del vostro ruolo, pe rò poi avete vin­
coli logistici che lei stesso ha sot tol ineato 
con mol ta forza. Avete individuato u n 
eventuale a l t ro sito ? Questo è un al t ro 
problema, pe rché siete u n soggetto pe r 
così di re ingombran te e n o n gradevole. Si 
t r a t t a di u n p u n t o fondamentale , pe rché 
n o n basta dire « Non ce la facciamo più, 
s iamo arr ivat i al limite ». Avete già indivi­
dua to un sito idoneo dove pot res te collo­
care quest i rifiuti, in m o d o che anche noi 
poss iamo p r o p o r r e delle soluzioni al Pa r ­
l amen to e al Governo ? 

Lei ha fatto r i fer imento alla fissazione 
delle tariffe, se in peso o in volume. Non 
sono u n tecnico, m a le chiedo se r i t iene 
sufficienti quest i p a r a m e t r i o n o n invece 
anche il t ipo di rifiuto che a voi viene con­
ferito. Può dars i che u n rifiuto pesi 100 
g r a m m i m a r ichieda mil iardi per il suo 
t r a t t amen to , m e n t r e un a l t ro p u ò pesa re 
u n quin ta le e r ichiedere poche migliaia di 
l ire. Possono essere solo questi i p a r a m e t r i 
di valutazione ? 

Infine, vi d o m a n d o se pun t a t e ad essere 
u n a società tout court o se è preferibile 
che lo Stato, sulla base del l 'esper ienza di 
al tr i paesi, configuri per voi u n ruo lo di 
agenzia, come lei ha sot tol ineato facendo 
r i fer imento al caso del Belgio. Mi p a r e che 
la cosa peggiore sa rebbe il m a n t e n i m e n t o 
della s i tuazione at tuale , pe rché n o n siete 
per così dire né ca rne né pesce: n o n s ta te 
sul me rca to pe rché avete quei vincoli e 
p robab i lmen te siete considera t i u n a so­
cietà ad attività l imitata, pe rché in fondo 
siete u n a società pubbl ica . Qua lcuno dei 
vostri concor ren t i po t rebbe anche invo­
care l 'applicazione delle normat ive c o m u ­
nitar ie , pe rché vengono lesi i p r inc ip i della 
concor renza , in q u a n t o voi d i sponete di 
zone di r iserva. Insomma, si t r a t t a di u n a 
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situazione molto ambigua, perché le con­
comitanze h a n n o reso ambiguo il vostro 
ruolo. 

Credo che la vostra audiz ione sia s ta ta 
molto interessante perché su tale que ­
stione bisogna t en ta re di fare chiarezza, 
anche con il vostro suppor to , in m o d o da 
prospe t ta re delle soluzioni. Mi sono per­
messo di insistere con il collega Sospir i 
per questa audiz ione perché r app re sen t a 
uno snodo fondamenta le in r i fer imento al 
par t icolare t ipo di rifiuti che la vostra so­
cietà t ra t ta . 

PRESIDENTE. Vorrei r i co rda re ai no ­
stri ospiti che, se lo r i tengono oppor tuno , 
in relazione alla delicatezza di a lcune r i ­
sposte, p o t r e m m o procedere in seduta se­
greta. 

GIACOMO DE ANGELIS. Pongo innan ­
zitut to una d o m a n d a su una quest ione che 
p r ima era s tata ci tata en passant, m e n t r e 
credo che per la stessa n a t u r a di ques ta 
Commissione essa vada approfondi ta . 
Pr ima si parlava di difficoltà oggettive, di 
ostacoli oggettivi nella par tec ipaz ione a 
certe gare. Sapp iamo bene come ques to 
avvenga in a lcune zone non solo per il vo­
stro set tore m a anche in altr i . Vorrei sa­
pere un po ' meglio come avvengano quest i 
episodi, perché mi s embra mol to r idut t ivo 
pensare che Tunica motivazione sia il r i ­
t a rdo nella presen taz ione di alcuni docu­
ment i . Inoltre, vorrei sapere dove si sono 
verificati quest i casi. 

La seconda d o m a n d a r iguarda la q u e ­
stione dei rifiuti ospedalieri , che mi p a r e 
sia una par te della vostra attività. Nei 
pr imi sopralluoghi della Commissione 
questo settore non è s tato mol to cura to , 
pe rò abb iamo verificato — credo che lo 
stesso presidente Scalia si sia r ip romesso 
di t o rna re sul p rob lema — che non si r ie­
sce a capire dove vada a finire mol to di 
questo mater ia le . Le chiedo quindi di aiu­
tarci a capire meglio, visto che ha pa r l a to 
di altri opera tor i abilitati a smal t i re que ­
sto tipo di rifiuti. Q u a n d o ho cercato di 
approfondire la quest ione per le s i tuazioni 
di Caserta e Napoli mi è s tato r isposto che 
se ne occupa una di t ta che t r a spo r t a in 

Sardegna. Non ho capi to bene qual i s iano i 
costi di un 'operaz ione del genere, a m e n o 
che non si sia pa r la to di Sardegna per in­
t endere in rea l tà m a r Ti r reno, nel senso 
che vengono gettati in m a r e p r ima di a r r i ­
vare nell ' isola. 

Infine, affronto u n a quest ione sulla 
quale ieri lo stesso pres idente Scalia mi è 
s embra to u n po ' d isa t tento . Ho posto la 
stessa d o m a n d a ai r app re sen t an t i del-
l'ANPA, che n o n mi h a n n o risposto, c redo 
per re t icenza. Mi riferisco alla ques t ione 
della cent ra le del Garigliano. Sono circo­
late notizie in mer i to ad u n a fuoriuscita di 
mater ia le radioat t ivo add i r i t tu ra nel 
fiume. Innanz i tu t to , chiedo se ques to sia a 
vostra conoscenza. Inoltre, poiché nella ta­
bella che ci avete fornito r isul ta che la 
centra le del Garigliano sia quella che for­
nisce la maggiore quan t i t à di mater ia le r a ­
dioattivo, vi d o m a n d o se ques to mater ia le 
derivi solo dall 'attività della cent ra le o se 
sia vero che quel sito viene anche utiliz­
zato per s toccare mater ia le che proviene 
da al t re zone. Si dice infatti — è s ta ta con­
dot ta anche un ' indagine, della quale pe rò 
non conosco l'esito - che sa rebbe s ta to 
no ta to l ' ingresso di mater ia le pericoloso in 
questa cent ra le . 

DOMENICO BASILE. H o ascol ta to at­
t en t amen te il pres idente Venditt i sopra t ­
tu t to q u a n d o ha pa r la to della definizione 
di u n inventar io completo, preciso, relat i ­
vamente al cosiddetto servizio in tegrato . 
Penso sa rebbe o p p o r t u n o che la Commis­
sione acquisisse ques to inventar io . Per­
tanto , prego il p res idente di r ichiedere , a 
n o r m a dell 'art icolo 14 del rego lamento in­
te rno , l 'acquisizione di ques ta d o c u m e n t a ­
zione e di tu t ta un 'a l t ra serie di documen t i 
che chiederò nel corso del mio inter­
vento. 

Il pres idente dell 'ENEA, nel corso della 
sua audiz ione in questa Commissione, ha 
d ich iara to che n o n è in condizione di sa­
pere dove gli al tr i soggetti confer iscano i 
rifiuti che manipo lano , che t r a t t ano . Per­
tanto , chiedo al pres idente Vendit t i se la 
Nucleco invece abbia ques ta informazione 
e se ovviamente possa dirci che fine fac­
ciano quest i rifiuti. 
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Per quan to r iguarda il servizio inte­
grato - un aspet to che c redo sia s ta to un 
po ' sottaciuto in questo incont ro — da quel 
che ho capito si t ra t ta di un s is tema per il 
quale la Nucleco col labora ass ieme ad altri 
opera tor i nel set tore dello smal t imento , 
della manipolazione e del t r a spor to dei ri­
fiuti radioattivi. Mi pa re di capi re pure 
che par tec ipano a ques to servizio integrato 
- e vorrei sapere cosa significa esat ta­
mente « par tec ipare » - anche az iende che 
sono concorrent i della Nucleco nel mo­
men to in cui vengono espletate le gare per 
il t r a t t amento , la gestione e la manipo la ­
zione di questi rifiuti. Allora, invito il p re ­
sidente ad acquisire tu t ta la documen ta ­
zione relativa alle gare alle qual i la Nu­
cleco ha par tec ipa to e che non h a n n o 
avuto esito positivo, anche perché mi pa re 
di capire che la Nucleco non ne abbia 
vinta n e m m e n o una , se non quelle che 
avevano carat ter is t iche tali per cui solo la 
Nucleco avrebbe po tu to par tec iparvi . Sa­
rebbe oppor tuno acquis ire quest i docu­
menti , perché su ques to p u n t o il presi­
dente Venditti — senza voler u sa re parole 
gravi - non è s tato asso lu tamente chiaro; 
ha par la to in m o d o fumoso di contras t i , di 
difficoltà, non ha voluto specificare, quasi 
d iment icando l 'aspetto fondamenta le che 
s iamo una Commissione d ' inchiesta e che 
abb iamo gli stessi poter i del l 'autor i tà giu­
diziaria, omet t endo di darc i informazioni 
precise sul perché le buste della Nucleco, 
in definitiva, non a r r ivano n e m m e n o in 
t empo. 

Tornando al servizio integrato, vorrei 
sapere quan te e qual i sono le az iende pr i ­
vate che ad esso co l laborano con la Nu­
cleco. Sopra t tu t to mi interessa sapere se 
queste aziende sono present i sul m e r c a t o 
con una loro au tonomia o p p u r e se par tec i ­
p a n o in qualche forma associata con la 
Nucleco. Nel caso in cui la r i sposta fosse 
che par tec ipano in forma ind ipendente 
dalla Nucleco — siccome mi p a r e di capire 
che far par te del servizio in tegrato costi­
tuisca una pa ten te di abil i tazione, quas i 
una specie di r iconoscimento di efficienza, 
come u n certificato di buona condot ta — 
vorrei sapere se la Nucleco abbia i r iscon­
tri, cioè esamini la composiz ione di queste 

società, i cicli di lavorazione cui ques te so­
cietà assoggettano i rifiuti che vengono 
loro affidati, se abbia contezza delle di­
mensioni , degli uomini , dei mezzi che uti­
l izzano e del loro fa t tura to . In par t icolare , 
chiedo se la Nucleco ha u n elenco del t ipo 
e della qual i tà di clienti che queste società 
h a n n o sul merca to . 

Inol tre , mi p a r e di capire che ques te 
società — concor ren t i della Nucleco, m a 
che con la Nucleco d a n n o vita al servizio 
integrato — gestiscano rifiuti che non con­
segnano alla Nucleco, né per q u a n t o r i ­
guarda la fase di decad imen to né per 
quan to r iguarda lo smal t imento . Chiedo 
quindi se la Nucleco abbia contezza dei 
siti di stoccaggio e di smal t imento di que ­
sti rifiuti, nonché degli s t rument i di t r a t t a ­
men to che ques te società — delle qual i ab ­
b iamo senti to qua lche nome: Protex, Cam-
poverde - u t i l izzano. F o r n e n d o l 'elenco di 
tu t te le società che pa r t ec ipano al servizio 
integrato, vorrei che il p res idente della 
Nucleco fosse e s t r e m a m e n t e preciso e in­
dicasse per c iascuna di esse il r i fe r imento 
al t ipo di impiant i di t r a t t a m e n t o di cui 
esse d ispongono per quest i rifiuti rad ioa t ­
tivi a bassa e media attività. 

Mi pa re di aver capi to che la Nucleco si 
interessi anche dei rifiuti ad alta attività, 
nonos tan te ciò n o n r ien t r i nei suoi compit i 
ist i tuzionali . In che m o d o la Nucleco ha 
t r a t t a to quest i rifiuti ? Dove sono stati col­
locati ? Inol t re , dove viene smalt i to il 
P C B ? 

Quan to alla Casaccia, sa rebbe interes­
sante sapere perché , al l 'epoca in cui lo 
smal t imento e ra affidato alla SIR, i prezzi 
pra t icat i fossero pa r i al t r ip lo di quelli 
at tual i . 

PRESIDENTE. Mi associo al l 'auspicio 
del collega Basile affinché ci venga t ra ­
smessa, in breve t empo , la documen ta ­
zione da lui r ichiesta . 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Mi scuso per essere s ta to « fumoso », 
m a ho cerca to di s inte t izzare al mass imo il 
mio in tervento per r i spe t ta re i limiti di 
t empo a disposizione. S i c u r a m e n t e anche 
le r isposte che mi accingo a fornire sa-
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r a n n o carent i ; eventuali lacune p o t r a n n o 
comunque essere colmate da una richiesta 
specifica di documentaz ione , che senz'al­
t ro ci impegnamo a fornirvi. 

L'onorevole Sospiri ha chiesto se e per 
quale ragione la Nucleco sia sot toimpie­
gata. Se t en i amo conto del sistema nel suo 
complesso, la Nucleco non è sot toimpie­
gata. Certo, lo è s i curamente sotto il p ro ­
filo dei macch inar i : d isponiamo, per esem­
pio, di una superpressa che po t rebbe svol­
gere il q u a d r u p l o del lavoro al quale è at­
tua lmente sottoposta, a condizione però 
che ci fosse conferito il q u a d r u p l o del ma­
teriale che a t tua lmente ci perviene. In 
quel caso, però , si po r rebbe il p rob lema di 
immagazzinaggio al quale mi sono riferito 
in precedenza . Si t r a t t a s icuramente di u n 
limite che non può non essere conside­
ra to . 

L'onorevole Sospiri ha anche chiesto se 
incont r iamo sba r r amen t i e vischiosità nel-
l 'acquisire contra t t i . Ho det to p r ima -
probabi lmente non lo avete colto per la 
scarsa chiarezza espositiva, della quale mi 
scuso - che ci t roviamo davant i ad una 
s t rada re la t ivamente spianata. . . 

NINO SOSPIRI. Mi scusi, pres idente 
Venditti. Avevo ben inteso il senso delle 
sue argomentazioni , m a le avevo posto una 
domanda diversa: gli sba r r amen t i e le vi­
schiosità da voi incont ra te sono anche ef­
fetto di infiltrazioni mafiose ? 

PAOLO VENDUTI , Presidente della Nu­
cleco. Non voglio cer to nascondermi die t ro 
ad un dito, m a non ho avvertito la p re ­
senza di infiltrazioni mafiose: glielo posso 
dire in tu t ta sincerità. Nel c ampo dei r i­
fiuti radioatt ivi ed in quello degli olii dei 
t rasformator i , nel m o m e n t o in cui si svol­
gono le gare, consta to l 'assenza di sistemi 
di t r a t t a m e n t o dell'offerta uniformi . In 
un 'occasione s iamo stati esclusi - vi for­
nirò la documentaz ione relativa a questo 
caso specifico — perché ci è s tato fatto r i­
levare che u n cer to documen to induceva a 
r i tenere che la Nucleco non fosse istituzio­
na lmente abil i tata. 

NINO SOSPIRI. Avete fatto r i c o r s o ? 

PAOLO VENDUTI , Presidente della Nu­
cleco. Sì, abb i amo propos to r icorso. 

T o r n a n d o al discorso sulle infiltrazioni 
mafiose, non a b b i a m o avuto sensazione di 
« mafiosità »nei confront i dei t r a spor ta to r i 
con i quali ope r i amo. Va c o m u n q u e tenu to 
presente che vi è u n a mi r i ade di t r a spor ta ­
tori con i quali n o n a b b i a m o rappor t i . 

NINO SOSPIRI. Non ha avuto mai 
dubbi , a ques to r iguardo , pres idente ? 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
VITTORIO TARDITI 

PAOLO VENDUTI , Presidente della Nu­
cleco. Oggi con il t e rmine mafia si possono 
in tendere t an te cose ed il valore da to a 
questa paro la si p res ta ad u n a in te rpre ta ­
zione a lquan to soggettiva. Non escludo che 
qualcuno, nel m o m e n t o in cui il docu­
men to sia s tato in t e rp re t a to male , abbia 
det to: « Ecco i soliti mafiosi ! ». Obiettiva­
mente , può t ra t t a r s i di una es t rapolaz ione 
ard i ta del concet to . È u n t e rmine o rma i 
t roppo usa to pe rché possano essere confi­
gura te coordina te precise en t ro cui r ac ­
chiuder lo . 

NINO SOSPIRI. In somma, qualche 
dubbio lei ce l 'ha... 

PAOLO VENDUTI , Presidente della Nu­
cleco. Qualche dubb io l 'ho avuto non sul­
l 'at teggiamento mafioso; io per mafia in­
tendo. . . qua lche c o m p o r t a m e n t o scorre t to 
a livello amminis t ra t ivo. . . 

Per q u a n t o r iguarda la disponibil i tà 
dell 'ENI a con t inuare a svolgere l'attività, 
mi r isul ta che tale disponibil i tà esista. 
L'ENI è uscita comple t amen te dal nu­
cleare, m a è en t r a t a nel l ' ambiente , t an to 
che h a c rea to u n a società che si chiama, 
appun to , Ambiente . 

PASQUALE IANNUZZO, Vicepresidente 
e amministratore delegato della Nucleco. 
Sulla missione pr inc ipale della Nucleco, 
che r iguarda il c a m p o dei radioatt ivi , non 
si registra s i cu ramente l ' interesse di pa r ­
tenza . Quando fu creata , l 'ENI par tec ipò 
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con l'AGIP nucleare in un m o m e n t o in cui 
nel set tore era aper ta una grossa prospet ­
tiva. Venuta a cadere quest 'u l t ima, è evi­
dente che non è più questo l ' interesse pr i ­
mar io . Con la chiusura dell 'AGIP nucleare 
ed il « parcheggio » della par tec ipaz ione 
Nucleco in AGIP, si è ape r to in rea l tà u n 
per iodo di raf f reddamento. Nel 1991-1992 
l'ENI ha r i lanciato la sua posizione nel 
c a m p o del l 'ambiente in t e rmin i generali , 
r io rganizzando e r i lanciando la società 
Ambiente creata qualche a n n o p r ima . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
MASSIMO SCALIA 

PASQUALE IANNUZZO, Vicepresidente 
e amministratore delegato della Nucleco. La 
n a t u r a specifica di questo proget to di r i ­
lancio della presenza dell 'ENI nel l 'am­
biente è stata or ienta ta verso un' iniziat iva 
di t ipo tecnologico ed impiant is t ico avan­
zata . Sotto questo profilo, la società Am­
biente è t ra quan to di meglio vi sia in Ita­
lia in te rmini di impiant i e di t endenza ad 
investire nel l 'ambiente, ut i l izzando, ap ­
punto , le tecnologie avanzate . Nel set tore 
ambienta le il livello tecnologico è s ta to di 
solito mol to basso e si sono registrate p re ­
senze a volte di n a t u r a quasi esclusiva­
men te commercia le o, comunque , a livello 
di tecnologia molto basso. In quest 'ot t ica, 
la collocazione nel proget to di u n a società 
come la Nucleco, che si è s empre cara t te ­
r izzata per la sua vocazione tecnologica, è 
s tata vista favorevolmente anche per ef­
fetto di u n a decisione assunta qualche 
a n n o p r ima dal CIPE, che autor izzava la 
Nucleco ad ope ra re anche nel c a m p o dei 
rifiuti convenzionali . 

Per quan to mi risulta, l 'ENI non ha r i ­
compreso la Nucleco t r a le società da di­
smet tere , così confe rmando indire t ta­
men te la volontà di non volersene l iberare 
r ap idamen te . L'interesse generale sul set­
tore ambien te al largato esiste; la p resenza 
nel set tore del radioatt ivo è invece consi­
de ra ta con u n po ' di p reoccupaz ione in re ­
lazione all 'operatività futura della società 
che po t rebbe r e n d e r n e crit ico il funziona­
men to . 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Per q u a n t o r iguarda il discorso sulle 
autor izzazioni , si t r a t t a di stabilire la t ipo­
logia di attività svolta, a seconda che i r i ­
fiuti si p roducano , si t r a spor t ino sol tanto, 
si t r a spor t ino e si manipol ino . Q u a n d o si 
t r a t t a di opera to r i -p rodu t to r i , l ' au tor izza­
zione viene r i lasciata dal prefetto, dal m e ­
dico provinciale e dal l ' i spet torato del la­
voro, ai sensi dell 'ar t icolo 102 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 185. 
Quando invece gli ope ra to r i s iano au tor iz ­
zati sol tanto alla de tenzione delle sos tanze 
radioatt ive, l ' au tor izzazione è concessa dal 
medico provinciale. 

ALBERTO LA VOLPE. Mi chiedo come 
sia possibile che con r i fer imento a società 
operan t i in u n set tore t an to delicato, nel 
quale si r ich iedono invest imenti e tecnolo­
gie di avanguardia , con la necessità di ade ­
guare con t inuamen te gli impiant i , l ' auto­
r izzazione venga affidata al medico p r o ­
vinciale. Che ne sa il medico provinciale ? 
Su qual i p a r a m e t r i giudica l ' oppor tun i tà 
del rilascio de l l ' au tor izzaz ione ? Si t r a t t a 
di u n aspet to inquie tan te . Impian t i che 
fanno t r e m a r e le vene ai polsi... 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Sì, m a in ques to caso sono impian t i 
di t r a spor to ! 

ALBERTO LA VOLPE. No, mi riferisco 
al t r a t t a m e n t o ! 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Vorrei ch iar i re che il t r a t t a m e n t o 
vero sui rifiuti radioat t ivi lo fa so l tanto la 
Nucleco. 

ALBERTO LA VOLPE. Ma le società 
con le qual i en t r a t e talvolta in collisione, 
svolgono la stessa attività o p p u r e no ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Svolgiamo la stessa attività pe r 
q u a n t o r iguarda la fase del r i t i ro dei r i ­
fiuti. A seconda poi del t ipo di r if iuto, 
m e n t r e gli al tr i possono so l tan to fare qua l ­
cosa, noi g a r a n t i a m o u n a ca tena com­
pleta. 
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ALBERTO LA VOLPE. Chi stabilisce i 
vari gradi di pericolosità per q u a n t o r i­
guarda la t ras formazione e lo smalt i ­
men to ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu-
cleco. La mater ia è regolata dal decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 185 del 
1964. 

ALBERTO LA VOLPE. Chi control la ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu-
cleco. L 'autor i tà di control lo è diversa a 
seconda del t ipo di attività svolta. 

ALBERTO LA VOLPE. Mi fa u n esem­
pio ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu-
cleco. Nel nos t ro caso, il control lo si svolge 
pa r t endo dall'ANPA fino al medico provin­
ciale ed alla USL. 

PRESIDENTE. Il decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 185 del 1964 era s tato 
fatto — dic iamo così — abbas tanza bene. 
Alcuni t imori espressi dal collega La Volpe 
avevano ricevuto in quel l 'ambi to n o r m a ­
tivo un ' a t t en ta r isposta. 

ALBERTO LA VOLPE. Voi da chi siete 
controllati ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu-
cleco. Dall'ANPA, dal medico provinciale, 
dalle USL, a seconda del t ipo di attività. 
S iamo autor izzat i ai sensi dell 'art icolo 55, 
che è quello più impegnativo. 

Quanto alle tariffe, esse var iano a se­
conda del t ipo di rifiuto e di al tr i p a r a m e ­
tri, come ad esempio la d is tanza. 

ALBERTO LA VOLPE. Le vostre tariffe 
sono sul merca to ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu-
cleco. Sì. Il prezzo corr isposto dal cliente è 
costituito da due addendi , u n o relativo alla 
raccolta, che può essere effettuata da 
molti soggetti, l 'altro relativo al t r a t t a ­
men to e al condiz ionamento . Noi, come 
Nucleco, fissiamo, insieme all 'ENEA, le ta­

riffe, che per ques ta seconda fase sono 
uguali per tut t i . 

PRESIDENTE. Vi preghere i di non sof­
fermarvi sul l 'argomento, che p u r e è inte­
ressante , dal m o m e n t o che ne p o t r e m o ap­
profondire i contenut i u n a volta che ci 
sa rà pervenuta la documen taz ione che ab­
b i amo richiesto. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Nel d o c u m e n t o che consegniamo 
alla Commissione vi è la r isposta a tu t to 
questo, onorevole La Volpe. 

Quan to all 'esistenza del sito, il presi­
dente ha già r isposto in qua lche modo : l 'E-
NEA era s ta to incar ica to di effettuare u n o 
s tudio p re l iminare su u n cer to n u m e r o di 
siti potenziali , che ha sot toposto già da 
molt i ann i a l l 'a t tenzione del Ministero del­
l ' industria, come prescriveva la del ibera 
del CIPE. 

L'onorevole De Angelis si è soffermato 
su u n p rob lema che ha toccato mol to l'e­
motività di t an te persone che vivono in­
t o rno al Garigliano; obiet t ivamente , la ra ­
dioattività presente nel Garigl iano non è 
elevata. 

PRESIDENTE. Na tu ra lmen te , lei si r i ­
ferisce a l l ' impianto del Garigliano, n o n al 
fiume ! 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Circa l 'eventualità che vi s iano state 
fuoriuscite, il quesi to va posto all'ANPA, la 
quale è l 'organismo prepos to a ques to t ipo 
di control lo, che non può essere eserci ta to 
dalla Nucleco. Posso c o m u n q u e ga ran t i r e 
nel m o d o più assoluto che la stessa Nu­
cleco ha ope ra to presso il Garigl iano per 
s u p e r c o m p a t t a r n e i rifiuti, m a n o n ha por ­
ta to neanche u n g r ammo, dal m o m e n t o 
che, nel l ' ambi to della nos t ra attività, r ice­
viamo i rifiuti presso la Casaccia. Al r i­
guardo , r i cordo che in passa to è s ta ta p r e ­
senta ta qua lche in ter rogazione in cui si 
chiedeva se la Nucleco avesse po r t a to r i­
fiuti radioatt ivi al cen t ro della Trisaia: 
ques to non è asso lu tamente vero, pe rché 
la Nucleco riceve i rifiuti e non vi è a lcun 
motivo per cui li por t i al trove. 
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Con r i fer imento al Garigliano, pochi 
giorni fa abb iamo f i rmato un cont ra t to 
con l 'ENEL per t r a t t a r e le resine deposi­
tate, immobil izzar le e met ter le nella 
forma che le prescr izioni di esercizio pre­
vedevano fin dall'avvio della centrale . 

Quan to ai numeros i quesit i posti dall 'o­
norevole Basile, nel documen to che vi con­
segniamo vi sono delle r isposte precise, 
per cui mi l imiterò ad a lcune considera­
zioni di ca ra t te re generale, sia per r ispet to 
nei confronti degli impegni della Commis­
sione sia per non a d d e n t r a r m i in quest ioni 
la cui t ra t taz ione r ich iederebbe mol to 
t empo. Ritengo che si debba spendere 
qualche parola in più sul servizio inte­
grato, anche se nel documen to cui ho fatto 
r i fer imento vi è una descrizione dello 
stesso. 

Per q u a n t o concerne , in par t icolare , il 
ruolo degli altri opera to r i in relazione al 
servizio integrato, occorre innanz i tu t to 
chiar i re che a ques t 'u l t imo par tec ipa u n 
cer to n u m e r o di società, i cui nomi risul­
t ano dal documen to che ho già citato, le 
quali vengono abili tate n o n dalla Nucleco 
(non è previsto che ques t 'u l t ima certifichi 
società che possono essere sue concor­
renti , com'è s ta to g ius tamente rilevato), 
ma dall 'ENEA, che in ques to m o d o abilita 
il concor ren te di u n a società par tec ipata . 
Ciò avviene in u n a logica di democraz ia e 
di l ibero merca to . 

DOMENICO BASILE. L'ENEA è una 
consorziata della Nucleco ? 

PAOLO VENDUTI , Presidente della Nu­
cleco. L'ENEA è socio al 40 per cento della 
Nucleco. 

DOMENICO BASILE. Ed espr ime il 
pres idente ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Sì, espr ime il p res idente p u r avendo 
u n a par tec ipaz ione minor i ta r ia . Ciò è do­
vuto alla delicatezza del p rob lema dei r i ­
fiuti radioattivi , che si è inteso affrontare 
in un m o d o che fosse il più possibile omo­
geneo con le indicazioni pa r l amen ta r i e 
governative. È qu ind i giusto che il presi­
dente della Nucleco sia d i re t t amente colle­

gato alla s t r u t t u r a nazionale esecutr ice 
delle direttive par lamentar i e governative. 

Al servizio in tegra to — dicevo — par te ­
c ipano a lcune società le qual i vengono cer­
tificate dall 'ENEA, che ha adempiu to a 
questo compi to in m o d o abbas t anza rigo­
roso. Pera l t ro , n o n po t rebbe essere cer to 
la Nucleco, ossia u n loro concorren te , a 
verificare gli impiant i , i mezzi ed il m o d o 
di ope ra re di quelle società; si po r rebbe in 
essere u n a notevole turbat iva del l ibero 
commerc io se u n concor ren te potesse ac­
cedere in casa a l t ru i per s indacare sugli 
impiant i e sul m o d o di ope ra re . 

DOMENICO BASILE. Anche il fatto che 
le certifichi l 'ENEA è u n a turbat iva: è in­
fatti u n socio della Nucleco a certificare i 
concorren t i di ques t 'u l t ima. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Occorre fare a t tenzione a ques to 
aspet to: l 'ENEA dà la possibilità a soggetti 
che o p e r a n o sul me rca to di s i s temare 
presso le s t ru t t u r e della Casaccia i rifiuti 
raccolt i . L'ENEA ne farebbe volentieri a 
meno , come c redo il pres idente abbia af­
fe rmato in t e rmin i piut tosto chiari . Co­
m u n q u e , per consent i re che u n rifiuto 
giunga alla Casaccia l'ENEA vuole avere la 
cer tezza che sia s ta to confezionato e ge­
stito nel m o d o più p ropr io . Quindi, ol t re 
ad aver previsto il servizio integrato, lo 
stesso ente si avvale della Nucleco come 
braccio opera t ivo per la Casaccia, pe rché 
10 considera utile, m a pe ra l t ro in tende ga­
ran t i r s i - lo r ipe to - che i rifiuti in arr ivo 
s iano stati gestiti da società responsabi l i . A 
tal fine, l 'ENEA ha affidato ques to com­
pito a se stesso, a t t raverso un 'o rgan izza­
zione in te rna a latere (la Gerif), che con­
trolla anche la Nucleco: essa definisce le 
specifiche di gestione del rifiuto da pa r t e 
delle società che fanno p a r t e del servizio 
integrato, m a definisce anche le specifiche 
della Nucleco. Si t r a t t a qu ind i di u n orga­
n i smo a p a r t e che control la sia la stessa 
Nucleco sia le società che pa r t ec ipano al 
servizio integrato, senza a lcuna parzia l i tà . 
11 fatto stesso che, come ha sot tol ineato 
l 'onorevole Sospiri , la Nucleco n o n abbia 
monopol izza to il m e r c a t o significa che l'o-
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pera to delPENEA è stato, in definitiva, al 
di sopra delle par t i ed ha consenti to anche 
ad al t re enti tà di crescere (non dico di 
proliferare, perché il merca to , che ha un 
volume potenziale di 25-30 mil iardi di lire 
Tanno, è r imas to depresso) . 

Nel r i spondere a un ' a l t r a domanda , de­
sidero precisare che ho par la to di inventa­
rio, ma ho anche rilevato che nel mo­
mento in cui, nel 1985, il Ministero della 
sanità a t t i rò l 'a t tenzione dell 'ENEA sulla 
gravità che stava a s sumendo il p rob lema 
della dispersione sul te r r i tor io nazionale 
dei rifiuti radioatt ivi presso s t ru t tu re che 
non e rano in grado di gestirli (a quel 
t empo si t ra t tava preva lentemente degli 
ospedali, delle s t ru t tu re sani tar ie e di 
qualche industr ia farmaceut ica) , fu posto 
all 'ENEA il p rob lema di provvedere ad 
una s is temazione. Lo stesso ente inter­
venne effettuando un ' indagine pun tua le ed 
avviando campagne sper imenta l i di boni­
fica, da cui scatur ì un p r imo inventar io 
(forse in p recedenza n o n ho sottol ineato 
che si t ra t tava del p r i m o inventario) . 

At tualmente , non è ce r t amente né l'E­
NEA né la Nucleco a tenere l ' inventario 
dei rifiuti radioatt ivi dispersi sul te r r i tor io 
nazionale; in tale contesto intervengono, 
infatti, le competenze e le conoscenze del-
TANPA e delle USL che, messe insieme, 
possono offrire u n q u a d r o della si tua­
zione. La Nucleco qu ind i — lo r ipeto — n o n 
è competente in tale mater ia : anche se ci 
farebbe molto comodo d isporre dell ' inven­
tar io , per par tec ipare alle gare conoscendo 
in ant icipo i problemi , in real tà non ne 
s iamo in possesso. 

NINO SOSPIRI. Quello a mon te è di­
sponibile ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Sì, quello che venne effettuato all 'o­
rigine della bonifica è disponibile, m a r i ­
sale, se non sbaglio, al 1983-1984. 

NINO SOSPIRI. Quindi, p robab i lmente 
è supera to . 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Sì, è a m p i a m e n t e supera to . 

PRESIDENTE. Ci farete pervenire l'e­
lenco delle gare alle quali la Nucleco ha 
par tec ipa to senza vincerle ? 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Sì. Dovremmo pe rò fissare una so­
glia; basti pensa re che ciascun ospedale 
bandisce a n n u a l m e n t e una gara, per cui ve 
ne sono cent ina ia a l l ' anno. 

PRESIDENTE. La r ichiesta era circo­
s tanzia ta alle resis tenze incont ra te . 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Laddove a b b i a m o avuto la sensa­
zione che la res is tenza incont ra ta non 
fosse e sa t t amen te quella media buroc ra ­
tica naz iona le . 

DOMENICO BASILE. La resis tenza di 
s t ampo cr iminale si manifesta anche at­
t raverso res is tenze di t ipo amminis t ra t ivo, 
come a b b i a m o accer ta to in più occasioni. 
Ritengo qu ind i che d o b b i a m o acquisire l'e­
lenco comple to degli inviti ricevuti. 

PRESIDENTE. Mi s embr a più realistico 
chiedere l 'elenco delle offerte ricevute. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. È possibile fissare u n a soglia t empo­
rale, se non a l t ro con r i fer imento al nu­
m e r o delle gare ? 

PRESIDENTE. L'ufficio di pres idenza 
della Commiss ione formulerà u n a richie­
sta che abbia la possibilità di essere ac­
colta. 

PAOLO VENDITTI, Presidente della Nu­
cleco. Con r i fer imento al PCB, il presi­
dente mi ha chiesto se fossi al cor ren te del 
verificarsi di con taminaz ion i . In effetti, si 
è verificato u n caso a L'Aquila, sul quale 
l ' ingegner Mantovani può essere più esau­
r iente di m e . 

GIOVANNI MANTOVANI, Direttore tec­
nico della Nucleco. La maggior pa r t e della 
nos t ra attività r iguarda lo smal t imento di 
t r a s fo rmator i contenent i olio PCB o conta­
mina t i dal PCB. In alcuni casi, direi anzi 
pochissimi (ne r icordo sol tanto uno) , 
s iamo stati incar icat i di provvedere allo 
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smal t imento di un t ras formatore , scop­
piato a seguito di un cor to circuito, che 
aveva da to luogo ad i nqu inamen to della 
cabina elettrica; il t r as formatore si t rovava 
nel l ' impianto dell 'Italtel dell 'Aquila. L'epi­
sodio fu r ipor ta to anche dalla s t ampa ed 
ebbe una certa r isonanza; r i cordo che 
fummo coinvolti perché fu p resen ta ta una 
denuncia alla magis t ra tura , la quale inter­
venne. Da par te nostra, p r e s e n t a m m o una 
nota che definiva i limiti e i t e rmin i del­
l ' intervento che avevamo effettuato per la 
società Italtel. Da circa un a n n o non so 
più nulla della quest ione e t r a l 'al tro la 
documentaz ione di cui s iamo in possesso è 
reperibile: ogni volta in cui effet tuiamo u n 
intervento, lo documen t i amo e presen­
t iamo l ' intera documentaz ione sugli smal­
t imenti , per cui anche in quel caso fu pos­
sibile r in t racciare tut t i i dati , che furono 
consegnati . 

Non r icordo al tr i casi, al di fuori di u n 
intervento che abb iamo effettuato in p ro ­
vincia di Trento per conto delle Ferrovie 
dello Stato; anche in quella c i rcos tanza si 
era verificato un corto circuito. Si t r a t t a 
però di pochissimi casi r ispet to all ' ingente 
mole di attività che abb iamo svolto, che ha 
sempre r iguardato, invece, lo smal t imen to 
dei t rasformator i contaminat i . In tale a m ­
bito la nos t ra attività è comincia ta nel 
1990; all 'inizio non esisteva in Italia u n a 
possibilità di smal t imento degli olii PCB. 
In quel m o m e n t o la società era a maggio­
r anza AGIP (questo fatto è mol to impor ­
tante) , per cui s tabi l immo contat t i con la 
società Pectredi in Francia , alla quale in­
viavamo le par t i metal l iche con tamina te e 
l'olio. Questa p rocedu ra si p ro t rasse per 
circa due anni , con es t rema soddisfazione 
sia nos t ra sia dei clienti, pe rché i r isul tat i 
e r ano ott imi. Incon t ravamo pe rò gravis­
sime difficoltà nei t raspor t i t r ans f ron ta ­
lieri, che e r ano — e sono tu t to ra — estre­
m a m e n t e complessi, in q u a n t o si r ende ­
vano necessarie, per esempio, fideiussioni 
e si verificavano lungaggini notevoli. Ci 
venne in a iuto il fatto che alla me tà del 
1993 la par tec ipaz ione az ionar ia passò 
dall 'AGIP alla società Ambiente , che ci 
rese disponibili le capaci tà di smal t imen to 

del l 'Enichem median te il forno CS28 di 
Por to Marghera . 

Ricordo che in quel forno abb iamo 
smalt i to d i r e t t amen te l'olio con una conta­
minaz ione super iore alle 2 mila par t i per 
milione, m e n t r e la g ran pa r t e dell'olio mi­
nera le con tamina to è stata smalt i ta presso 
il forno di incener imento della OMA, vi­
cino a Torino; ques t 'u l t ima è u n a società 
che bruc ia olio con tamina to fino a 500 
par t i per mil ione. 

La maggior pa r t e dei nost r i interventi è 
s tata effettuata in col laborazione con la 
Decoman, che provvedeva alla decon tami ­
naz ione delle par t i metal l iche. Abb iamo 
lavorato mol to per l 'ENEL ed è vero che a 
volte a b b i a m o incon t ra to grandiss ime dif­
ficoltà nel vincere le gare: posso dire che si 
è s empre t r a t t a to di difficoltà di pene t ra ­
zione in u n m e r c a t o al qua le ci affaccia­
vamo per la p r i m a volta, per cui venivano 
opposte grandiss ime resis tenze da coloro 
che vi ope ravano già. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo per il 
vostro con t r ibu to . 

Audizione dei rappresentanti 
della Assorecuperi. 

PRESIDENTE. Ringrazio i r a p p r e s e n ­
tant i del l 'Assorecuperi per la loro par tec i ­
pazione . Do senz 'a l t ro la pa ro la al do t to r 
Pedrini , che già conosce la n a t u r a e le fun­
zioni di ques ta Commiss ione p a r l a m e n ­
ta re . Al t e rmine del suo intervento, i com­
missar i p o t r a n n o rivolgere a lui e al do t tor 
Sideri, che lo accompagna , eventuali do ­
m a n d e . 

EGIDIO PEDRINI, Presidente della As­
sorecuperi Sono gra to alla Commiss ione 
per l'invito rivolto a l l 'Assorecuperi . La ma­
ter ia in discussione è diffìcile e complessa, 
e p e r t a n t o prefer irei focalizzare l 'at ten­
zione su a lcuni aspet t i fondamenta l i . 

Se n o n er ro , l ' a rgomento che interessa 
ques ta Commiss ione di inchiesta r igua rda 
sopra t tu t to i r appo r t i t r a i rifiuti e la m a ­
lavita. Se è possibile fare ques ta afferma­
zione, direi che se la malavi ta riesce a p r o ­
spe ra re è pe rché ha qua lcosa da t ra t t a re , e 
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cioè i rifiuti: se la malavita non avesse i r i ­
fiuti, non avrebbe un bene da t r a t t a re , e 
quindi non vi sa rebbero le infil trazioni 
della malavita nel ciclo dei rifiuti. Anche 
se questa affermazione sembra assai sem­
plice, la real tà si rivela e s t r emamen te 
complessa. 

La p r ima iniziativa da assumere , per­
ciò, sarebbe quella di effettuare u n a veri­
fica oggettiva di ciò che, quasi quot id iana­
mente , a p p r e n d i a m o da fonti più o m e n o 
ufficiali o dagli organi di s t ampa . Mi rife­
risco, per esempio, alla quant i tà dei rifiuti 
prodot t i in Italia: quan t i sono effettiva­
mente i rifiuti, al di là delle statist iche uf­
ficiali, e qual è la loro n a t u r a ? La seconda 
iniziativa dovrebbe consistere in u n a veri­
fica sostanziale della capacità di assorbi­
men to dei rifiuti stessi. Credo infatti che 
esista u n r appo r to t ra la m a n c a n z a di 
s t ru t tu re e di tecnologie e la p resenza 
della malavita: se non esistono s t ru t tu re 
sufficienti ad assorbire la p roduz ione di 
rifiuti, è fuor di dubbio che si dà la possi­
bilità a qua lcuno di speculare su ques ta 
si tuazione. 

Ritengo che diverse previsioni legisla­
tive non sono mai state a t tua te . Mi do­
m a n d o quan t i settori della pubbl ica a m ­
minis t razione, in senso lato, abb iano da to 
completa a t tuaz ione alle disposizioni di 
legge: esistono in tut te le regioni impiant i 
in grado di assorbire o di smal t i re i r i ­
fiuti ? Se non erro , una legge dello Sta to 
prevede che ogni regione debba dotars i di 
u n apposi to piano, individuando esat ta­
mente quan te sono le s t ru t tu re in g rado di 
assorbire tu t ta la p roduzione dei rifiuti e 
indicando specificamente quan te sono le 
discariche esistenti, quan te si prevede che 
debbano essere costruite, quan t i sono gli 
inceneri tor i o i t e rmodis t ru t tor i , quan t i gli 
inceneri tor i dei rifiuti ospedalier i e così 
via. Questo è u n aspet to essenziale. 

I dati a nos t ra disposizione relativi alla 
p roduz ione di rifiuti sono superat i , t ra t ­
tandosi di quelli forniti dal Minis tero del­
l 'ambiente nel 1992, e che si r iferiscono al 
1991. Possiamo però effettuare u n a s t ima 
basandoci sulle previsioni di crescita della 
p roduz ione di rifiuti, che possono var ia re 
di un 3-5 per cento al l 'anno. Il Ministero 

del l ' ambiente ha d u n q u e affermato che l'I­
talia p roduce cento milioni di tonnel la te di 
rifiuti a l l 'anno, cioè cento mil iardi di chili: 
bas ta aggiungere le percentua l i di crescita 
per a n n o di cui ho pa r l a to per valutare 
grosso modo quan t i mi l iardi di chili di r i­
fiuti sono prodot t i ogni a n n o . 

In par t icolare , i rifiuti solidi u rban i e 
quelli assimilabili, che possono essere con­
feriti nelle discar iche di categoria 1-A, am­
m o n t a n o ad u n a cifra che, a r r o t o n d a n d o , 
va dai 28 ai 30 mil iardi di chili a l l ' anno. A 
50 milioni di chili a m m o n t a invece la p ro ­
duz ione di inert i da uso civile e da uso in­
dustr ia le , che però, anche se p r e sen t ano 
alcuni problemi , n o n cost i tuiscono un 
aspet to d r a m m a t i c o al qua le rivolgere la 
nos t ra a t tenzione. Comunque , 20 milioni 
di chili sono di rifiuti indust r ia l i e 30 mi­
lioni di chili di der ivazione domest ica . 

L 'Assorecuperi r i t iene che lo Sta to già 
oggi po t rebbe far a t t ua re i provvediment i 
che ha assunto in mater ia , con t ro l l ando la 
gestione dei rifiuti. Una legge, infatti, p re ­
vede l ' isti tuzione dell 'albo degli smalt i tor i , 
al quale devono iscriversi tu t t i coloro che 
vogliono l 'autor izzazione a t r a t t a r e i r i ­
fiuti; le aziende che n o n t r a t t a n o rifiuti, 
m a svolgono un'at t ivi tà che gestisce beni 
quota t i presso i mercur ia l i , invece, devono 
sempl icemente comun ica re di svolgere 
ques ta attività. Questa è, d u n q u e , u n a 
p r i m a grande fonte d ' informazione, o m e ­
glio lo sa rebbe se l 'albo degli smal t i tor i 
non fosse s t ru t tu ra to come u n a sor ta di 
imbu to che svolge sol tanto u n a funzione di 
r icevimento di documentaz ione , essendo 
perc iò impossibil i tato ad evadere n o n le 
semplici comunicazioni , m a le r ichieste di 
au tor izzaz ione . Su ques to aspe t to sa rebbe 
necessar ia una lunga disquisizione, su cui 
non voglio soffermarmi. La compe tenza 
dell 'albo degli smal t i tor i sulle r ichieste di 
au tor izzaz ione delle az iende che t r a t t a n o i 
rifiuti r iguarda u n a valu taz ione di cara t ­
te re economico, inviata alle regioni, a loro 
volta competent i ad effettuare u n a verifica 
sostanziale sugli impiant i . N u t r o qua lche 
dubb io sulla necessità di ques ta p r i m a at­
tività dell 'albo degli smalt i tor i , che deter­
mina u n in tasamento , u n a grave forma di 
inefficienza, anche pe rché sarei cur ioso di 
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sapere quan te siano le pra t iche effettiva­
men te evase. 

Un'a l t ra legge dello Stato prevede l 'ob­
bligo della dichiarazione al catasto dei r i ­
fiuti, che è quindi una seconda fonte di in­
formazione. Anche questa d ichiarazione 
consiste in una documentaz ione car tacea, 
nella quale si comunica il t ipo di rifiuti 
p rodot to . Inoltre, poiché coloro che gesti­
scono queste attività devono r ichiedere 
un 'au tor izzaz ione alla regione, sa rebbe 
sufficiente incrociare questi dat i per avere 
u n maggiore controllo sulla dest inazione 
dei rifiuti. 

I pr incipi di fondo, perciò, in sos tanza 
sono due: è necessario l iberal izzare la ge­
stione dei rifiuti e, allo stesso tempo, au­
m e n t a r e i controlli preventivi su tut t i co­
loro che svolgono questa attività, comprese 
ovviamente le aziende dell 'Assorecuperi . 
Occupandosi infatti del r ecupero della 
carta , del vetro e delle latt ine, svolgono 
un'at t ività a t t inente al ciclo dei rifiuti: do­
vrebbero quindi avere anch 'esse un ' au to ­
r izzazione. Ripeto che sto pa r l ando di u n 
controllo preventivo, visto che in passa to i 
controlli successivi, di cui è ricca la legisla­
zione, p u r t r o p p o non h a n n o funzionato. In 
sostanza, tut t i coloro che p roducono rifiuti 
devono met te re il « sis tema Italia » in con­
dizione di sapere quan t i sono i rifiuti 
prodot t i . 

Per q u a n t o r iguarda i rifiuti domestici , 
t r ami te i comuni si dovrebbe essere in 
grado di sapere quan t i e qual i rifiuti sono 
prodot t i . Lo stesso si può dire per la p ro ­
duzione industr ia le . Forse, però, bisogne­
rebbe prevedere l'obbligo della d ichiara­
zione al ca tas to dei rifiuti anche per rea l tà 
produt t ive che r i tengono di non doverla 
p resen ta re : a t tua lmente sono obbligati a 
p resen ta r la solo coloro che li p roducono . 
Ma come si fa ad individuare coloro che 
p roducono rifiuti senza la d ichiaraz ione ? 
Al momen to , solo con u n control lo ca­
suale. Allora, si dovrebbe prevedere che la 
debbano fare tut t i coloro che eserci tano 
questo t ipo di attività, ovviamente evi tando 
ul ter iori appesan t iment i burocra t ic i (è u n 
imprend i to re che vi par la) . Per esempio, si 
po t rebbe prevedere che tut t i coloro che 
h a n n o la par t i t a IVA, q u a n d o p resen tano il 

model lo 760, devono s b a r r a r e un 'appos i ta 
casella relativa alla d ichiaraz ione per i r i ­
fiuti. Ripeto che è sol tanto u n esempio. Si 
po t rebbe prevedere u n a sanzione per chi 
d ichiara il falso e in ques to m o d o vi sa­
rebbe la possibilità di u n control lo all 'ori­
gine. 

Si pone inol t re il p rob lema della m a n ­
canza di impiant i . Il nos t ro è un paese pic­
colo e come tale deve compor ta rs i . Non 
spetta a me indicare come devono essere 
smalt i t i i rifiuti (discariche, t e rmorecu-
pero, te rmovalor izzazione) , pe rò qua lcuno 
deve p u r dirlo, poss ibi lmente concen­
t r a n d o le r isorse per fare in m o d o che 
questi impian t i funzionino. La mia preoc­
cupaz ione è che mol te volte il se t tore p u b ­
blico s tanzia fondi per s t ru t tu re di cui i 
privati già d ispongono: n o n credo che si 
aumen t i l'efficienza del pubbl ico se deve 
c rea re impiant i di smal t imento . 

Nella legge-quadro in discussione alla 
Camera è previsto che a lcune attività s iano 
esonera te dalle autor izzazioni : per esem­
pio, l ' industr ia che fa au tosmal t imen to 
n o n ne avrebbe bisogno. A nos t ro avviso, 
invece, anche coloro che fanno autosmal t i ­
m e n t o devono essere autor izzat i , anche 
perché , se a u m e n t a il n u m e r o delle cate­
gorie esenta te dal control lo preventivo co­
sti tuito da l l ' au tor izzazione , diventa sem­
pre più difficile avere la garanzia di u n 
cor re t to sma l t imen to di tu t te le p rodu ­
zioni di rifiuti. 

Vorrei conc ludere con un 'af fermazione 
di ca ra t te re generale . Ho c inquan t ' ann i e 
c redo che la mia generaz ione abbia perso 
la battaglia ecologica e dei rifiuti: il p r o ­
b lema è di n o n farla p e r d e r e ai nos t r i figli. 
Non si risolve u n p r o b l e m a d r a m m a t i c o 
come quello dei rifiuti dall'oggi al domani , 
pe r t an to bisogna rag ionare in t e rmin i 
strategici: sa rebbe necessar io che i nos t r i 
ragazzi fin dall 'asilo e dalle scuole e lemen­
tar i si formassero u n a coscienza ecologica. 
Non mi riferisco a semplici campagne p r o ­
mozionali , anche se p u r e queste sono ne­
cessarie; m a se dalle e lementa r i dess imo 
u n a coscienza ecologica ai nos t r i bamb in i 
forse li p o r t e r e m m o ad essere più accort i 
nel r ispet to di ques to paese . 
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NINO SOSPIRI. S tando alla nota che 
c'è s tata cor tesemente consegnata, l'Asso-
recuper i associa aziende che ope rano nei 
settori del recupero , del riciclo e dello 
smal t imento dei rifiuti. Quindi, l 'Assorecu-
peri non opera nel set tore dei t raspor t i , 
d i re t t amente o ind i re t tamente ? Pongo la 
domanda perché se u n a o più delle 
aziende associate svolgono anche attività 
di t raspor to , è evidente che, per la p ro ­
prietà transit iva, l 'Assorecuperi si inte­
ressa anche, m a indi re t tamente , di t r a ­
spor to . Su questo pun to vorrei che il dot­
tor Pedrini cor tesemente fornisse chiar i ­
ment i alla Commissione. 

Sempre dalla nota consegnata si evince 
che l 'Assorecuperi associa circa 600 
aziende. Vorrei chiederle se in un p ros ­
simo futuro po t rà met te re a disposizione 
della Commissione l 'elenco delle associate 
ed inol tre se sia in grado di dirci dove 
queste az iende h a n n o la sede legale e dove 
operano , per regione o in al ternat iva per 
grandi a ree geografiche, cioè quan te 
h a n n o sede legale ed ope rano al nord , 
quante al centro, quan te al sud. 

Avete mai avuto notizia dalle vostre as­
sociate di pressioni, minacce o tentativi di 
infiltrazione da pa r t e di organizzazioni 
criminali ? In caso affermativo, queste 
pressioni, queste minacce, questi tentativi 
di infil trazione h a n n o coinvolto anche po­
litici, ammin i s t r a to r i e burocra t i ? 

DOMENICO BASILE. La mia sarà, più 
che u n a d o m a n d a - anche se alla fine mi 
in teresserà mol to conoscere il pensiero del 
pres idente dell 'Assorecuperi - una consi­
deraz ione re la t ivamente al pr incipio ele­
men ta re che il pres idente Pedrini ha espo­
sto all 'inizio del suo intervento e sul quale, 
anche senza pe rme t t e rmi di contestar lo, 
desidero q u a n t o meno chiedere una speci­
ficazione. Da q u a n t o egli ha detto, s embre ­
rebbe che la pene t raz ione delle organizza­
zioni cr iminal i in questo campo sia diret­
t amen te collegata alla irregolari tà e all'il­
legittimità del ciclo di smal t imento , con 
ciò facendo in tendere che la pene t raz ione 
cr iminale si concre t izzerebbe evidente­
mente solo a l lo rquando questi rifiuti s iano 
smalt i t i in m o d o con t ra r io alla legge. H o 

invece una mia teoria, secondo la quale i 
cr iminal i sono coloro che seguono la legge 
al 100 per cento o a lmeno t en t ano di 
farlo. 

NINO SOSPIRI. Che sotto tale aspet to 
non si espongono. 

DOMENICO BASILE. Il collega Sospiri 
ha ant ic ipato la mia d o m a n d a . Siccome 
non condivido il pr incipio, non solo chiedo 
se a l l ' in terno della vostra associazione ci 
s iano az iende che tes t imoniano di aver su­
bito pressioni, m a anche se lei sia cer to 
che a l l ' in terno del l 'Assorecuperi non esi­
s tono az iende che cost i tuiscono la faccia 
puli ta di organizzazioni malavitose. Glielo 
chiedo sia a livello di fatti storici sia a li­
vello di sensazione: è ma i capi ta to che 
aderen t i alla sua associazione si s iano r i­
velate essere az iende di facciata di orga­
nizzazioni cr iminali , che investono in que ­
sto set tore p u r nel più r igoroso r ispet to 
della legislazione in ma te r i a ? 

PRESIDENTE. Desidero chiar i re che 
ques te d o m a n d e r i spondono anche all'esi­
genza di avere u n a migliore conoscenza 
del t ipo di control l i che l 'Assorecuperi 
svolge nei confronti delle az iende asso­
ciate. Il do t tor Pedr in i ha accenna to al 
p rob lema in sepa ra ta sede ed è o p p o r t u n o 
che la ques t ione venga pun tua l izza ta r i­
spondendo alle d o m a n d e che sono state 
poste . 

EGIDIO PEDRINI, Presidente della As-
sorecuperi. Onorevole Sospiri , per q u a n t o 
r iguarda il p rob l ema dei t raspor t i , n o n c'è 
u n a nos t ra attività nella quale sia preva­
lente il t r aspor to , anche se ques to aspet to 
ci ha da to non pochi p roblemi in passa to . 
Molte nos t re az iende h a n n o il cosiddetto 
conto p ropr io e il conto terzi . Buona pa r t e 
ha il cosiddet to conto propr io , cioè un ' au ­
tor izzazione a t r a s p o r t a r e u n a merce : per 
esempio, colui che presso u n g rande m a ­
gazzino p rende la car ta , la lavora e poi la 
po r t a in car t iera , des t inando alla discarica 
solo la par te residuale, dopo una cernita. 

La ques t ione ci ha posto problemi in 
passa to o pe r la p resenza di vuoti nella le­
gislazione o pe rché vi è s tata u n a varia-
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zione del mercato . Ricordere te che nel 
1993 la carta, che ha sempre avuto un va­
lore - da bambini la si por tava dal rigat­
tiere perché ci dava qualche lira —, aveva 
un valore negativo: a lcune aziende sono 
state fermate perché, non po tendo utiliz­
zare il camion in conto propr io , pe rché la 
car ta aveva un valore negativo, si facevano 
pagare per il servizio di r i t iro, m a ques to 
era considerato come u n sistema di t ra ­
spor to per conto terzi . 

Ma al di là di queste p rob lemat iche — 
che comunque h a n n o por ta to , molte volte, 
a dover tenere fermi nei magazzini camion 
del valore di centinaia di milioni — da 
par te nost ra il t r a spor to tout court n o n è 
prevalente. 

Per r i spondere all 'onorevole Basile, or­
mai forse non si è più certi n e p p u r e della 
p ropr ia madre ; una volta si diceva mater 
semper certa, ma oggi con tu t te queste p ro ­
vette che girano.. . ! Quindi, nessuno ha 
certezze matemat iche , oggettive, su cui 
g iurare . Le posso però i l lustrare lo sforzo 
che l 'associazione compie, cioè quello di 
non accet tare incondiz iona tamente tu t te le 
richieste di iscrizione. Poiché s app i amo 
più o m e n o quel che succede sul merca to , 
cerchiamo di r app resen ta re il DOC delle 
aziende che ope rano in questo set tore . Da 
par te mia agisco — seppure in m o d o ar t i ­
gianale, perché le associazioni sono sem­
pre povere - in questo modo: ogni qua l ­
volta appa re un art icolo su un giornale, 
sono il p r imo a chiedere se l 'azienda coin­
volta è iscritta alla nos t ra associazione. Se 
ci fosse un min imo di r a p p o r t o di sospet to 
s a r e m m o i pr imi a d iscuterne negli organi 
direttivi. 

DOMENICO BASILE. Quindi, n o n c'è 
ma i s tato ? 

EGIDIO PEDRINI, Presidente della As-
sorecuperi. Da q u a n d o sono nell 'associa­
zione, quasi t re anni , non mi r isul ta — a 
m e n o che non mi sia sfuggito, m a n o n 
credo — un r appo r to di connivenza t r a 
malavi ta e società. 

GIACOMO DE ANGELIS. Avete asso­
ciati in Campan ia ? 

EGIDIO PEDRINI, Presidente della As-
sorecuperi. Arrivo alla Campania . Per 
q u a n t o r iguarda le aziende nos t re asso­
ciate, sono a vostra disposizione gli elen­
chi, le sedi legali, i n u m e r i di telefono e 
tu t to ciò che di esse so; lo faccio volentieri 
e d 'a l t ra pa r t e non potrei n e p p u r e dirvi di 
no, m a lo faccio più che volentieri . 

In real tà n o n sono iscritte all 'Assorecu-
per i 600 aziende. Per esempio, in Campa­
nia ho cercato di rea l izzare un' iniziat iva di 
suppor to al commissar io per l 'emergenza 
rifiuti. Ho cerca to di me t te re insieme 176 
aziende per farle ope ra re sotto il control lo 
del commissar io pe r l 'emergenza. Non esi­
s tendo discar iche in g rado di assorb i re 
tut t i i rifiuti, sono a n d a t o negli uffici del 
commissar io pe r dirgli che era nos t ro in­
t end imen to me t t e r e insieme anche un 'a l ­
t r a associazione esistente in Campan ia 
(della quale n o n conosco le singole az iende 
associate), chiedendogli di concedere a 
queste az iende l 'autor izzazione provvisoria 
a far confluire i rifiuti in quegli impiant i ; 
un ' au to r izzaz ione che il commissa r io 
avrebbe dovuto r innovare di sei mesi in sei 
mesi, per avere la possibilità di cont ro l ­
lare . Questo avrebbe po tu to cost i tuire u n 
m o d o per offrire u n cont r ibu to dell 'asso­
ciazione per r ego lamenta re un m e r c a t o e 
fare in m o d o che tut t i fossero in regola, 
sotto il control lo del l 'autori tà prefett izia. 
Non se ne è fatto niente . Recen temen te è 
cambia to il commissar io ; ho r iscri t to u n a 
le t tera al nuovo prefet to per comunicargl i 
che a v r e m m o voluto r i p r ende re quel dia­
logo, per verificare la possibilità di a t t ua r e 
quell ' iniziativa. 

In Campan ia esiste un ' a l t r a associa­
zione che s t i amo ce rcando di convogliare 
nella nos t ra ; pe r ques to par lavo di 600 
aziende. Li avevo add i r i t tu ra invitati qui, 
pe rché so che la Campan ia è s ta ta oggetto 
di par t ico lare a t tenz ione da p a r t e della 
Commissione, m a p u r t r o p p o n o n sono po­
tut i venire; a loro avreste po tu to p o r r e do­
m a n d e più specifiche. 

Non sono al cor ren te di minacce alle 
nos t re az iende . In gran pa r t e sono s i tuate 
al n o r d più che al sud. L 'Assorecuper i è 
na t a molt i ann i fa — l 'anno di cost i tuzione 
è il 1971 — come associazione delle 
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aziende che recuperavano la car ta : si t ra t ­
tava di piccole az iende familiari, i cosid­
detti vecchi rigattieri, che si e r ano asso­
ciati per difendere i loro interessi. Oggi la 
real tà è cambiata , perché quelle az iende si 
sono sviluppate: molte di loro rea l izzano 
decine di mil iardi di fa t tura to . Non si oc­
cupano più solo del r ecupero della car ta , 
ma, come avete appreso dalla mia presen­
tazione, di r ecupero inteso nella sua globa­
lità. L'Assorecuperi opera quasi come u n a 
capogruppo, al di sotto della quale vi sono 
vari gruppi organizzati , con u n min imo di 
autonomia: esiste il pres idente del g ruppo 
carta, il pres idente e il consiglio dirett ivo 
del gruppo vetro, e così via. Così come esi­
ste il g ruppo rifiuti, cioè coloro che si oc­
cupano solo e specificamente dei rifiuti. 
Anche se molte volte è impossibile poter 
chiedere al l ' impresa cosa faccia specifica­
mente . 

Sono queste le ragioni per le quali , no­
nostante la consapevolezza dei costi in ter­
mini burocrat ic i e di appesan t imen to del 
lavoro, sa lu te remmo posi t ivamente la p re ­
visione di un 'au tor izzaz ione per qualsiasi 
t ipo di attività che ci accingiamo a svol­
gere. 

PRESIDENTE. Vorrei sapere se il pool 
di aziende che fa capo al l 'Assorecuperi ab­
bia avuto contat t i con grandi az iende na­
zionali ed internazional i , in par t icolare se 
alcune associate di Assorecuperi s iano an­
che associate alla Waste Management . 

EGIDIO PEDRINI, Presidente della As­
sorecuperi. Credo vi sia u n interesse dei 

g randi gruppi in ternaz ional i ad en t r a r e 
nel set tore . Tra quest i gruppi va senz 'a l t ro 
cons idera ta la Waste Management che, da 
q u a n t o mi risulta, ha effettuato u n take 
over di a lcune aziende iscritte all 'Assore­
cuper i . Nei giorni scorsi si è pa r la to di 
un 'acquis iz ione da pa r t e della Waste Ma­
nagement di ben 28 az iende italiane, t ra le 
qual i ve ne sono anche a lcune di Assore­
cuper i . La Waste Management , t ra l 'altro, 
non è l 'unico g rande g ruppo in ternaz io­
nale presente in Italia. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz io per il con­
t r ibu to fornito ai nost r i lavori. 

Sui lavori della Commissione. 

PRESIDENTE. Informo i colleghi che la 
pross ima se t t imana la Commissione n o n 
t e r r à seduta, essendo impegnata nella p ro ­
g r a m m a t a missione in P iemonte e Lom­
bard ia . La pross ima seduta avrà pe r t an to 
luogo mar ted ì 24 o t tobre , con lo svolgi­
m e n t o delle audizioni già p r o g r a m m a t e 
dall'ufficio di pres idenza . 

La seduta termina alle 17,20. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia il 16 ottobre 1995. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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N U C L E C O s.p.g. 
PARTECIPAZIONE AZIONARIA 

La costituzione della Società NUCLECO 
é stata deliberata I' 11 luglio 1980 dal 

Comitato Interministeriale 
; per la Programmazione Econòmica (CIPE) 

Sin dalle origini la partecipazione 
azionaria é stata la seguente: 
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N U C L E C O S.p.g. 
AREE DI ATTIVITÀ' 

O I GESTIONE RIFIUTI A BASSA E MEDI A ATTIVITÀ' 

CIPE, muglio 1980 | 

SMANTELLAMENTO IMPIANTI NUCLEARI 

CIPE, muglio 1980 

O f GESTIONE DI RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI 
^^^^^^^^^^^^^^ ;:.Sxy:¿:W:::.:;-::№^ 

CIPE, 30 marzo №9 \ 
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N U C L E C O s.p.g. 
INFORMAZIONI GENERALI (metà 1995) 

Consiglio di Amministrazione 17 membri (4 AMBIENTE, 3 ENEA) 

Presidente ENEA 

Amministratore Delegato l AMBIENTE S.p A 

Personale 155 Unità (7 LT; 27 DT; 4 DA; 17 IM) 

Sede Operativa Centro ENEA Casaccio 

Ricavi 1994 (consuntivo) I Circa 15 miliardi di lire 
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SCHEMA SEMPLIFICATO RELATIVO 
ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI RADIOATTIVI 

A MEDIA E BASSA ATTIVITÀ' 

PRODUZIONE 
RIFIUTI 

RITIRO RIFIUTI 

TRATTAMENTO E 
CONDIZIONAMENTO 
RIFIUTI 

o TRATTAMENTO E 
CONDIZIONAMENTO 
IN IMPIANTI MOBILI 

NUCLECO 

Al PRODUTTORI 
ORIGINARI 

ENEA 

NUCLECO 

CARATTERIZZAZIONE 

TRATTAMENTO E 
CONDIZIONAMENTO 

IN IMPIANTI FISSI 
NUCLECO (CASACCIA) 

MAGAZZINAGGIO IN 
CENTRO CASACCIA 

ALTRI 
PRODUTTORI 

(U$l.Lab.fi»dlcl.«cc.) 

ALTRI OPERATORI 
AUTORIZZATI 

ALLO STOCCAGGIO 

RIFIUTI A 
VITA BREVE 

DECADIMENTO 

t t 
SMALTIMENTO 

SECONDO DPR 915 
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N U C L E C O S.p.a. 
RIFIUTI RADIOATTIVI PRESENTI 

AL 1° OTTOBRE 1995 

TOTALE 
8 1 5 0 m 3 

S O L I D I * 

Medico-Sanitari 
1 A categoria 
2820 m 3 

Medico-Sanitari 
2 A categoria 

1720 m 3 

ENEA 
2 A categoria 

2300 m 3 

ENEA-Plutonio 
500 m 3 

SOLID I 
7340 m 3 

:¡§Ill§§ 

LIQUIDI 
Medico-Sanitari 
I a categoria 

Medico-Sanitari 
2 A categoria 

(*) Volumi prima della supercompattazione 
(s) Supercompattati 
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DISTRIBUZIONE DELLA RADIOATTIVITÀ' <*) 
NELLE VARIE LOCALITÀ' DI IMMAGAZZINAMENTO 

1. Caorsò 
2. Trino 
3. Oariglianó 
4. > Latina 

:5. NUCLEO) * 
6. lspra ' 

7, SORIN: 
8 : ENEA:EOREX 
9. ENEA-1TRHC 
10. ENEA-Plutonio 
ll.CRESAM 
12. FN 
13. Privali 

Biomedical! 

14. Altri 

radioattività totale: 9900 TBql /;i 

(*) radioattività riferita ai rifiuti accumulati nei varie località di stoccaggio e in attesa di trattamento c 
condizionamento, esclusi il combustibile irraggiato c i prodotti condizionati di ritorno dall'estero. 



Atti Parlamentari - 148 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — SEDUTA DELL ' l l OTTOBRE 1995 

N U C L E C O s .p.q. 
ATTIVITÀ' DI SMANTELLAMENTO DI IMPIANTI NUCLEARI 

((PRINCIPALI ATTIVITÀ* EFFETTUATE 

o ) 1984 Reattore Rospo m ^ [ m ; n ' ENEA Casacc io 

o 1 1985 Reattore RITMO ENEA Casaccio 

0 K 1985 Celle Calde OPEC 1 ENEA Casacc io 

0 1 1986 Reattore RB-2 AGIP Montecuccolino 

o 1 1987 Reattore RANA ENEA Casacc io 

o I 1988 Laboratori Università Padova 

0 1 1989 Impianto IFEC ENEA Saluggia 

o 1 1994 Impianto TEMAV ÀGIP Medicina 

0 11995 Ciclotrone Università di Milano 

PRINaPAUATTIVlTA' IN CORSO A META' 1995 | 
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N U C L E C O S.p.q. 
ATTIVITÀ' DI TRATTAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

DI RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI IN CORSO A META' 1995 

SMALTIMENTO TRASFORMATORI 

O i Contratto con ENEL 

Contratto con TELECOM 

O | Contratto con AST (Acciai Speciali Terni) 

O I Contratto con AGIP 

AMIANTO ] 
Contratto con SNAM per ingegneria, gestióne cantiere e 

O i monitoraggio ambientale relativamente alla bonifica dei 
palazzi SNAM di S. Donato Milanese 

Contratto con Ministero Beni Culturali per ingegneria, 
q | gestione cantiere e monitoraggio ambientale per bonifica 

I della Biblioteca Nazionale di Roma. 
fSSBBSSSÎ ^ 

G I Qualificazione processi NUCLECO di inertizzazione da 
° I parte Ministero Sanità 

O 
Contratto con Senato Repubblica per bonifica di alcuni 
locali di Palazzo Giustiniani 

O 

O 

£ | Offerta per trattamento amianto di edificio Bértaymont (Bruxelles), 
1 utilizzando il processo di supercompattazione e inertizzazione 

Contratto Con AMBIENTE SpA per bonifica elettrofiltro 
cementificio Ravenna 

Offerte varie per censimento, ingegneria, gestione cantiere 
e monitoraggio ambientale 
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SCHEMA GESTIONE RIFIUTI 
RADIOATTIVI IN PAESI EUROPEI 

(Tipicamente Francia) 

POTERI PUBBLICI 

Ministeri Ambiento, 
Industria, Sanità 

Ministeri Ambiento, 
Industria, Sanità 

• 1 
APPROVAZIONE 

OPZIONI TECNICHE 
E CONTROLLO 
INSTALLAZIONI 

SPECIFICHE 
TECNICHE 

I 
Proposte di 

soluzioni tecniche 

AGENZIA 

Conferimento rifiuti e 
proposte di soluzioni 

per trattamento 
e trasporto 

PRODUTTORI 

RIFIUTI 

CONTROLLI 
AMBIENTALI E 
SANITARI 
SU CENTRI RACCOLTA 
E SMALTIMENTO 

CONTROLLO DI 
GARANZIA DI 
QUALITÀ' 




